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^ (pp^gamento auticipato} . . 
IjiaersEiani di avvia lu qiwarta pagina cent. ^S atU lìnea per la prima 

pubbllca?JonG,fì mnt »« per 1© euécesalve- I>a lifioa sarà compo* 
ata da Ŝ ^ lettere fiieao lutorpuijzioul, ?.IK\ZÌ in h>aralioro di tostino 

Articoli comunicati cent. =3̂  la linea. ' ; 
Noli 8Ì tìen conto dotali artìcoli anonimi, e si respingono lettore non 

affrancato. 
t manoscritti anche non pnbbllcatì non si restituiscono. 
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Padova, 31 oliobrè ISSI, 
, 3BrÌiu«IÌMÌ. ' 

Alle-Utìtissimo accogUensio, agli 
onori solenni, allo feste straordina-

.rie - che testimoniavano aìl'Itulia 
ranucl/iiideirAiistria-TJughoria-oggi 
.S'aggiungo il brh-iilisi, la parola au
gusta deirimBeratònì Francesca Qiu-

,- La visita Ad nostri Sovrani fu di
chiarata dal Monarca anstiiafio « pé
gno d* amicizia mncora e dur«vole • 
tra le due nazìouì - e con ciò' noi 
dobbiamo riteiioro ornai atabìlito il 
patto-d'alk-au;ia, elio ci stringo agli 
imperi d'Austria e di Ueriuania. 

Non ripetiamo considerazioni già 
fatte^- non ritorniamo ai.cora ad Je-
oìiiiìèare lo promesse della pace, 

Questo ò certo e giova dichiararlo : 
l'allean/xi au-ijtro-italo-tcdusca assicura 
all'Europa la tranquillità dell'avve-
ijire. 

Se poi. BÌ̂  consideri come la Rufê  
sia - mutando d'improvviso i suoi 
uniorij poco favorovoìi'-airAustri'ii • 
dopo il viaggiò'ìÈ-Viòiinà'dei'Eoali 
d'Italia - si vada sempre ph) ,̂ -:'.co-

. stando a ..quella .aÙeamin, ..Msp^nei:^ 
concludere che la paci sarà conscr-
Tata ad ogni costo o che tutti i ten
tativi per romperla, cadranno impo
tenti di fronte alla grandeMi di così, 
mirabile accordo. . '•>" • ' 

I r l n u d a . 
' "̂ E' pace suonahoMonofzie che ci 

vengono dall'Irlanda.' '"'" ''...,'," •' 
La persovL'ratite..:o dtoisa . energia 

di Glàdstoiu--,- i !=U9Ì proclfinii, i suoi 
arresti: l'animo, per- tante gmo ma-
nifusto, di'non- voìU-r .cedere a':un 
punto solo daviiuti ai,propositi della 
Èefja Agraria - ìuinno fatto compren

der? ai rivoìtjsi che la leggo duv'os-1 I fautori dell'inaudito disordine, quando ebbe cohuegnato il proprio 
sere adempiuta e che l'iuterease dyl scrivo il Temps, erailo vtìutì o trenta; filmo al gran mastro di stato, prin-
paose, la fiuieto'dèi domestici foco- l'enorme maggioranai, della Camera dpe Thurn o Taxis. Si dovette far 
lari iiuponuvano di smettere le re- protostava colla sua attitudine con- venire innanzi nn terzo cavallo, BUI 

tro c|ue t̂,a scena. 
— Votiamo! grida Laugloìs. 
E facendo, seguire l'atto alla pa 

rola, si pre-ipita alla tribuna e de- Alla rivista, tutte le damo erano 
pone pel pr,nio il suo vot >. . i assai bene coperte per il freddò cbe 

Yoi fate della dittatura; gridìi faceva. Nel primo equipaggio c'erano 

sisV'Uze. 
. All'opura di repreBsioue di sir 

Gladstouo viene ora in sussidio va
lidissimo la parola dell' arcivescovo 
di Dublino, che protesta - in una 
sua pastorale,ietta nello chioso d'Ir-

quale Re Umberto potè raontaro, dopo 
che gli occhi doli' animale furono co
perti. 

¥ * 

L'Arciduca rispose, che non solo 
non aveva alcuna didlcoltà, ma cho 
anzi se ne sarebbe tenuto onorato. 
Probabilmente il Ro fu infortiiato di 
questo; il fatto è che, invece di. ri
spondere mUitarm'ente al suo saluto, 
il Ite strinse cordiaìmerita là mano 
all'Arciduca, 

* • 

landa, contro gli eccitamenti della 
land Leangne a noi] pagare ì fitti.-
E quando alia forza matériillé ^ì con
giunto - per Un medi:simo inttìnto -
la forza, di tanto .più oflìcace, cho sa 
esercitar- sugli spiriti, la religione, 
il siicGosso ,d' un' impresa nou può 
maucaro. 

E, difi'aiti, i contalìni cominciano 
a piìgare i fitti o si dichiarano di
sposti ad api-rollttare delle disposi
zioni della leirn'e di coorciziono. 

Miti prAtna acifluia.' 
La'Càmera francese ha coiuiuoiato 

le auesoduto con uno scandalo in
descrivibile. 

Guicbard .volava far procedere alla 
elezione dell'ufficio provvisorio, moa-
tre reatroma Sinistra ne dpmauduva 
Vaggiornamouto. • . . •. 
,•11 presidente ordinò il voto imme

diate. 

Jolibuia dal suo posto. I la Regiiia Margherita eia principessa 
Con (]Ual diritto votite, ,s,Ìg. Lati- j ereditaria Stefania. Portavano ambe 

glois? lgrida) 
. ^iB'ibùli'aoute sì procedo alla vota
zione i cui risultati sono già noti. 

<*- Tij»tfi*^tc*i«*x>*'tftìTs«i*iiHtna 
-• h T- t I — + 

A VIENNA 
- ^ • " * -

Stìguitiiìmo a raccoglierò le 
notizie, sempre più dtìtiagliate, 
elio ci giung'ono sul soggiorno 
a Viennn dei nostri Monarohi. 

La Neue Freie Presse con
t iene, su questo argolriento, 
una cronaca abbondantissima. 

Ancora della rivista e liell'incìdente 
del cavallo. 

Quando il Re Uraborto, sceso di 

duo dei cappellini chiusi color l'osso 
bordò. La Regina portava un Telo 
giallo- Essa, Buila quale era riYolta 
tutta r attenzione del pubblico, mo^ 
strava, di prendere ben piccola parte 
a ciò che la circondava. Appariva 

) straordinarìainente seria o molto af
faticata; il suo capo era contìnua
mente ocoupfttp da uno stesso lento 
lìU.viitfonto par ringraziare il pubblico 
dei suoi molto simpatici saluti, ^ 1 
óontognd peèsièrosQ.esilenKÌDso della 
Regina faceva canirasto il contegno 
vìvo e lieto della principessa Stefania, 
che rispondeva ai saluti coi più ami
chevoli sorrìti, col piegare vivamente 
la. testa, mentre guardava da ogni 
parte e coglieva occasione da ogni 
oggetto per richiamai'o I attenzione 
della Regina. 

4 ' J. 

carro?.aa coir Imperatore^ volle mon-f 

y estrema sinistra con una pas- *f^',' T ^ l "̂̂  ^^^.^S"'̂ ^"' ^̂ ^«-
sto non lascio che 11 Re si appressasse. 
Tutti 1 tentativi per quietarlo, furorio 
inutili. Da ultimo si avvicinò lo stesso 

La visita alla vedova Hey-
merle. 
. La coppia reale italiana; (scrìve la 
is'eue Freie Presscy aveva, secondo 
apprendiamo, fermaniento stabilito dì 
andaro ancora oggi, dopo ì& .visite ai 
membri della caaa roalo, dalla baro
nessa Haymerle- Ma ali* ultimo mo
mento ì Sovrani dMtalia.devono aver 
stabilito di faro por prima visUa quella 
alla baronessa per esprimerle le lorq 
condoglianze. 

Essa, vestita iu pieno lutto, aspet
tava gli illustri oflpiti auUa scala. Pri
ma clÌ9,Ia;vedp-va potesse inchinarsi 
alia^ Regiiia,, cm^sta; T abljracciò e la 
baciò. Dopo questo, il He baciò &Ua 
baronessa la mano e le espsease,; vi
sìbilmente commosso, la propria par
tecipazione al suo dolore. 

Indi la coppia reale entrò, colla ba-
ronesaa, nel SfLlone tli ricovimanto, 
nel ti^ale^ tennero più tardi anche i 
fanciulli della vedova. 

ramraeutavaao il' tempo dell* antico 
sfarzo e splendore veneziano: 

L'abito cha portava ora rosso por
pora^ con una guarnizione dì r;\m sfa
villante dello stesso colore; nei biondi 
capelli, che erano annodati all' indie
tro, portava wn diadema di brillanti 
di quella nobile foroia che II; rigene-
ratoro della industria artistica italia
na, Oastellani, imita dai quadri anti
chi, luo.ltre, splendeva; éntro i capelli 
della Resina un superbo bouquet dì 
diamanti. Per orecchini portava due 
perle di straordinaria grandezza, evi
dentemente capilavòri devi più gran 
valore, e attorno al collo e alla nuca 
le pendevano per gVan tratto dei grossi 
cordoni di perle, il cui colore argento 
Bhiontato brillava suU' abito colora 
porpora. 

Le signore, in gnardaro la toeletta 
della Regina, erano press da Un vero 
febbrile eccitamento, e manifestavano' 
la loro ammìr«r.ìone nel modo più e-
^uberante.; . 

1 • . 

I telogrammi al borgomastro 
di V i e n n a : ' D à Roma : 

ricevimento che la 
preparò alla 

coppia reale italiana, sento," In «ome 
dèlia capitale d'Italia, il dovere dì 
immftdiatamente esprimerei suoi rih-

siuue violenta protestò. 
Ad un certo plinto BouviUe-Mail-

itifeii jìrdso'da iifia f̂ pè̂ de di freue-
sia si è nhnin gridando: — È uno 
scaniìalo! o^lovixvale braccia contro 
il presiiJeató. [\. „ " . ' " ' 

Imperatore al cavallo, ed esgp sivtenuo 
quieto. 
• Albi a l'Imperatore;: oiTcrse a! Re 
irproprìo cavallo, RRrcĥ  vi :saliései 

Più egli' si "precipitò alìa,tpbuiia ' Ma qui!sinnnovò, il caso di prima. 
e, iHiilgrado' la, fiirnuile proibizione I Anche questo cavallo ric-ilcitrò. Gli 
dor^pì-osidhite, volle, prendere la.pa- animali si spaventavano dello svolaz-
rola. • 

ri "-

Ogtii'yoll.a che pronuuiìiava. una 
parola, una espulsione di prote-ìto 
partiva daibancnidcllamairgiorauza. 

generai! più 
strifico. Alla rivista egli comandava 
il primo por'po. L'imperatore gli fece 

zare delie piume bianche dell'elmo | domandare se non avesso alcuna dìf-
del Re-

> Il Corriere della sera ha que- d̂  Italia' preset̂ o commiato, 
sto te legramma: '̂  ^ ' j Subito dopo arrivò allo stesse pa-

Un incidente assai caratteristica è i ̂ ^̂ ^̂ ^ P̂ »̂  un'altra visita di coudo-
quelto cui ha dato luogo i'arciduca : g'̂ ^ri^^V '̂I'̂ P^^^*^^^^ 
Carlo SaWàtnro- Come sapete, finesti P '•'*'*^ 

La rappresentì^2Ìoiie ulVff^érà. 
La regina Margherita comparve, .in 

telio'dì Ferdinando TV, ed è uno do! ' una toeletta quaio nessuna fantasia 
(renòî àH più iHisaati doll'osèrcito au- ' d''artìista avròfeVò pot' 

Dopo un (luarto d'ora i Sovrani gruziairKiiti, li Sindaco 
*fPlANCIANI, y> 

4 t 

èfigllo secondogeiilto dell' ultimo g^àn- j 
duca di- ToM^miì, Leopoldo'li, 'e Tra; 

E ^ V m ^ ^ ^ ^ 
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Finalmente ì'slbsro del cocico o la 
palma, 1 due giganti della Antìllf*, 
graziosi e prodijvhf come tutto quello 
che, è forte, dorainautl su tutto, e 
dlaegnanti le loro forme srrftQ ora 
fiali'azzurro del cielo, ora mi verde 
glauco dell'Oceano, a seconda che 
sorgono o sulla creata doli» montagne 
0 sulla spiaggia del mara. 

Sono coste meraviglioso, tagliate 
da aet|auta riyl^i^o, ejìa scorrono au 
letti, ottanta pi'̂ dì profondi - nono 
montagne illaminate dì giorijo d^l 
BOle dei tropici, di notte'dai bagliori, 
dQl vulcano •-. è una vegathziqne che. 
nSia riposa inai, nell!^ quale le .foglie 
che shuntano sucogdojso inìcssaàjit^' 
mente'Pilo f^lie'^ko iadoUoV " ' ,: ' ' 

la ftjebò «''queiiìitì̂  ^araUìsó'terre
stre vivevano già da alaani anjli ,e 
gHdÓTay^-à'tfna'y ioitrilonlin^bilè.. 
àtì^^y grandi so-ffereijzo piti'té''ift; 
Etìrbb'a, ì dtie pèrèófloggl 0^,1 no.^' 
«trt'lettori'Hàè-gd v U l f f i f f i r e iu" 
prima Unea aeldf^lSiiHlclve abitiamo 
avpUo. soUfivlT ldirof'cfb%hi;'*LiiÌgi'*de 
Biaut-Aùdró 0-:liaIM Be mml^t)^'^'' 

Alla' vita agitata dallo pàssiDui.̂ 'tìirà''' 
lotta del diritto natiir&'lò cóntro il po-

tero legale, ad una serie dì sc9i:e in 
cui tutti 1 dolori della terra, dal 
paito alla morte, ìiVeyeno rappro-
eentato una parte - era miecòduta 
una vita asreTia, nella quale ogni 
giorno 'passava calmo o tsvraqnillo, e 
che nou aveva altre nubi nel suo 
orizzonte aUMnfaorl della vaga la-
quietudiDG per gli nmUi lont^ini, «ho 
qualche ToUa pMsa flome noli'«Ha e 
tìl stringe il cuore con la forza di ùa 
p"''osftrjtimei'!t,o doloroso. 

TuttaTia, di quando in quando/l 
tiue giovani avevano airuto, sia dai 
giornali, sia dal basUmeiitl che ap
prodavano neir isola, qualche notìzia 
di (iolal cho ei-a ststo per loro un 
protf-ttore ti polenta.' 

A.'̂ evano saputo delle Bue vittorie, 
e come, laiici;-.tili, egli era stato 
mes;!o allfii Uait. A' una flottiglia, ed 
aveva diatratto î H stabilimenti in-
glod sulle coste deirAcadla - lo cbe 
gli aveva valso 11 grado di commo--
doro. 

m un combattimento .ffion la Sera-
[pide ù ìs^ Contessa ài ScarhoroUo.Q 
[dopo una lotta durata qttftttr'ore, If^o' 
avtìva for:::ato alla rosa lo due fregate-, 
i Pìnfilmento avbva ricevuto, Ih rU 
jooòiptìnsa del servizi resi alin cuttsfà 
iamoHcnna, i rilnèràziamenti pubblici 
•del ooDgrbssòùlft̂ U Stati '̂ nìtÌ^ '̂c&W' 
gli votò tìna medaglia d'o^ò. ^ '/ 

Allora era statò scelto's còmaàdàrr 
^' 

j • ' ' - ^ j - • I \ ^ t 

ù^'Aincricàt irh^iiU. à utti orasi date 
Iqu^sto nome t^Hx^ alla più Uòliii di 
jtttttej;fe^'di' cui tìTéaét affldiifo 'H cti-
inaftV4fl8 ad-̂ U^o cornò «1 più Valoròflo' 
d̂i tutti-î capltanfli*^̂ ^̂ ^̂ ^ -'^''\'!\.'''?! 
•' Ma 'tó BJilèBdldci' vascò'lio venco bf- ' 

Uth ilttl. con^n-̂ sgo at Vo^ai'fraM^i»;^] 
jiiî ^^àbstrtiÌ2!o3iO;dól 

Al Re non riuscì di montare sul 
cavallo dell' Imperatore,, nemmeno 

duto a Boston - e allora Ugo lo con-
dttPBQ all'HA^re dove lo abbandonò. 

Quivi sali sulla floU?^ (guidata dal 
conto do Vaudretiiì, che moditava una 
ypedislono contro la Giamalca. 

L'ultioia notista aveva colmìito (U 
gioia Saint André e Luisa, perchè talo 
Impresa ri-^onduceva Ugo noi loro pa-
rflggij ed era da sp^varo elio cvrob-
bĵ ro riveduto il loro fratello ed amico. 

Ma la pace era 50p*'avvenuta trd-
tanlo, ed os'l non avevr^no u )!to p!ù, 
da queir epocLî  parlare del marinaio 
avventurJero. 

Una sera, vereo il principio dol 
1784, la giovane famiglia se ne stava 
raccolta nel giardino, nel quale ab
biamo condotto il lettore, o che do
minavo, come abbiamo mostrato, dal
l'alto il panorama Immenso Eor
mato nel primo piano dalla città di-
gfìendento verso il mare, e in lonta
nanza dair Oceano seminato d* isole. 
, Luisa u' era abituata prontamtjnto 
alla mollezza della vita di creola, ed 

ora ohe la sua anima era tranquilla 
Q beata, abbandonava il corpo sem* 
pre sottile e grazioso, al dolse far 

• niente che traaform^ r^siBtouza.seu-i 
fiualo delle colppie in una apeoie dì 
dprmìyeglia altraverso à cui gli av-

ivenimonU _̂ flmbr,aAO^̂ (̂ gni. . / 
JC^uelIa aera se no ^fiava sdraiata 

eoo la ;flglia ,in 'na'omaca peruviana 
(tessuta col filo dell*aloe 9 gaarnìta 
'delle piume splendide degli uccelli 
più ra,ri del tropico. *. 

aMrà;ina;ii.^|^ e lo sguar-

ficolU\ a pve'̂ eritare al re Umborto 
rufllcialiià della guarnigione di Vien
na. 

ì potuto ìfi^^^itare 
pili bella per la princìpossa del paese. 
che è la patria. deU' arte. Essa appa-
riva come se fussQ volata vìa da un 
cjuadro Oi Tidano o di Paolo Yero-
nese, tanto il lusso, del colorito del 
costumo e la ricchezza dell'ornamento 

rttpmnriH 

licita che pri.TQette il cielo, 0 da tutte 
le gtóio che può offrire la terra. i 

k Saint-André come a Luiaa sem
brava di ravvisare un' cntiea cono-

In qufcì Eiomeiito e come se tutto soenza, un' amica nella fregata che 
avesii!? dovuto conaorrere a "compie- "si appreseava. 
t%re il qus-dro, cha essa contoutpfava | Tuttavia par chi non v 'è abituato 
ogni sera e che ogni sera trovava p:ù 1 è cosa ben dlfflcUe distinguere ad una 
moraviyUogo, una r.p.ve girò il capo i certa distanza ì segni che parlano aì-
delle Trapunte, scivolando salla su- | l'otichlo del marinaio - ed eaai non 
pei-flais del mare con tutta ìa fasUità j osavano credere ahcora a una spe
di un Jignoche schflrz-x sul plttoo di j rauza che aveva, più dsl prea^^ntì-
un lago. i monto Istiritlvo che della realtà po-

LuÌ8aful;tprlmaaB-or;;e^slaGjive, ! giUva. 
Senza parlare - perchè ogni atto j pinaimento il negro tornò roc;uido 

più ingignlfisante è una fstlca sotto \ l'istru^ento ricbiosto. 
q«ol clima KTàmiU - accannò con la \ saint-Andrè armò ro:!chio del «a-
testft a SBÌut-Aodró. ' Doci;hi-iìa e apsiena ebbe guardato 

ornasti dìre..e 0 «gî ^^do verso la ,^^ ,̂̂  ^ j^^ ^̂  j^j^ ^ ^̂ ^ ^,^^^^^, 
parte che csm gli indicava, e segni,, j ^^^^^ ^ Luisa. 
come lei. con gli oachì. in s i^ff?lo,, j g.tnt André areva rumo.duto a 
rii-cfìaer rapìao e grâ îoso del basti' 
mento. 

A norma ohe esso si avvicinava i 

Da Tonno : 
. . «Torino, 20 ottobre Ì8<1^ 

<iÓtìpì\ Borgomastro, Vlenna.-
« Torino, tiarra nativa dei Roàli 

Umb'srto 6 Margherita, antica sede 
'< f̂!J?M;P*"astia Nazionale,".commossa 
alle solenni acco.glienza.al Re. d'̂  Ita
li^ .da S.. U. Itiiperatora .Fraucoscó 
Giuseppe, ringradarjdone anche la 
popf)tn.f!iorie, no trae fausti auivuri per 
unione pacifica nel progresso. 

; <^ Sindaco :ltm\iiKmn.-». 

» 1 
ì \ prua la scultura di Guglielmo Oostou. 

Lfi nave che a Velcj spiegate si a-
(ìettagli fluì ed eleganti della sua al*. ^^^^^^^ ver.o Terra Ba^.a era Vln 
beratura apparivano in mezzo ad una ^^^^^' 
maspa di velo che avevano fatto sem
brar da principio ìa nave una nuvola 
Bcorrento all'orizzonte. 

Saint-^Audró tobe Luisa dairamacV 
e la deposo à terni - poL̂ ahò il primo 

' • pensiero di ambedue óra st^to di cor-

AUora vi ^l scorfio inalberato il vea^ j ?̂"̂ ^ l^^^"" " ^''f ^''' „ ^ ^ 
.stilo dell'Araorìtìà; sul quale spic^- l ^^f"^. riflettendo^che 17̂ ^ 
vano in uampo azzurro le 4^Ue d'ar- 1 ^^^ avevàabhanaonato da alcuni anni 
genio irru^merti'eguale a quello de. j *1]\̂ ^̂ ,9 ^f^^^^^"^ 
cH Stati Uniti " " ' • " j, più alto, poteva benissimo bsser noH-

^ UhaHesBaldeìVenWsutìtó'aìdue ] tio da un altro capitano, si f<*rmp^ 

PanB&'vano d'é88ère'forBè'pro8Siml''ljfioito u canoccmaie e-porratìdèlB';^^ 
|ad ftVére notìElo di UBO. ''•••'' ' ' ' 'i,sua volta agli òòchiàvó^a gcià^àato ' 

•Tosto^Saint-M;é' 'ordikò' 'arila'V^^^^ ' l 4 
^negl'ò M'anda'rra pì^feaeré^uii'b^k^'^h ' H .?apàl'̂ ^l«^ò'̂ K^I.>^àrda dunque;-; 
•nocchìale. . fd îî î eifi f!i;i-<:l!-E' gi '̂̂ stii '̂dhte un oflWiale che indòsisî ^ 

,,,^,,, ,̂̂ ..,, , „ ' Ma prima-aiièora^: che ìtìi «Chiavo 'u:S ffó]^ràhìto nero guarnito'-d^or%'^^ 
'^àilitìlii^gH^^ peg^Htft:';?̂ eUJ. spazio rfos^f^Wtornàto^^ain'idea'anche' più-:' cèrne'q^ Bi'vedò-net'rì^àttó 

;ijjisa .fii Eontiva^iipecatratiì rdolce avevii ;fatto bjittero Ucuore alP del mio buon amluo Ugo. ' ; 
|,i^,.ìi^8en6inda.. tuttala ft)f-:Pdue'giovani.-- '-^"'-^ ^''''' nt yn;; Mqps^èalntÙAii^rc'ttó con"atró'''viyi 

il c'iDocAÌAlo di mano al fluito, 
guardò por alcnnl ascondi e Io p^esò 
d i MUÒVO a L u i s i . 

Questa,'dopo un momento, lo la-
sàio cadere in t^rra -poi tattldua si 
gettarono aeiie i-rsccla l 'uno del
l'altra. 

Etìsi avevano riconosciuto il ĵ lovswa 
CiipUano che, nel ritornare dai suol 
àniìcl, aveva riv?.stÌio l'abito ".-iho noi 
abbiamo des^^ritto e che abbiamo t'etto 
cho gii erte più abituale. 

In quel momento il vascello pa3fò 
davanti aJ forte,, e lo salutò «on tre 
co pi di cannone. 

Tostò il forte rìspO'O al saluto eoa 
un egtiaì numero di *ÌOÌE>Ì. 

bil mcimeato che Saint André e 
Lutea avevano squlstato !a nertezsa 
che era realmente il loro fratello ed 
amico che couduceva l'Indiana, erano' 
dUcofii t;erfln la'rada, MĈ guiti ;Uil pic
colo Ettore 9 Jaaciando nell'amaca la, 

^ pUiorjia"'Bianca. '. 
Ma dal suo c :̂̂ to il aap'taao li' 

, aveva Viconotìciùtì.' 
\ '"•NeDn stosao momento ' che' 1 (ìuW' 
isposi abbandonarano il giardino,; Ugj' 
" àyava fatto' mettere Incelare la jóle, e, 
gébttì agli sforzi nuldoppikti di dieci, 

j^èmatoVrvIgflrogl, ,aveV;i Vftrc.ito ra^. 
pidàmehte lo spazio cti^ lo'^sèMrava 
dalla terra; . ' • 

! •• tìgli ̂ i/étàiiolsvà^^ana'spìag^'ìu'poi' 
fifaoniMlo-stesso In cui vi''gluagovanct' 
liiaoràìhicl. -''̂ '-̂ '̂ •'•^•••'•.. 

'^^mozibni èome quélltì provate dalla, 
tttf'péraohe nel laro, inpbni'èò' «^ 

j , , . . , . -v,..j * , . .- -^ .Mi t i , ; . ' • ' / • ^Tt l^ij-^-, -'ìy ** 

h&nno parole per esprimersi e sltrt^-
Iduciono solo con le lacrime, '''] 
• ^ •••<•.; •[ • r --.Vi • • y - y ' . - • • • ^ ' - " - " ••' \ 
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a Pirenzo, : . ,^g^. 
«^/ BorgomaS&Wii Vinna. 

«Le splGudUìe accogUeaze fatto agli 
amatissimi nostri 3oTran! 'lia^iio avuto 
un'eco griiJita aucho a Firouze ; ed 
io, interpretando.! soutimeiiU dèi 
miei conclttadini,;maiido un aiTottuoao 
saluto e cordiali riugraziameuti a 
codesta illuytro ciUil. 

4,Pe7^ il Sindaco assente, 
Vassessore delegato 

A. RlGACCI. » 

^j^ 

4 4 

I T A L I A . E R U S S I A 
Il Noì'd di Brussaìle, organo 

officioso del govorno russo, ri
spondendo a un giornale di 
Vienna, il quale afferma chela 
diplomazia russa non può essora 
soddisfatta del viaggio dei Reali 
d ' I ta l ia a Vienna, no ta ; 

« Se V ha potenza che noa abbia 
rafrione alcuna di a'ìombrarai del rav
vicinamento italo-austriaco, - U quale 
non può, esaere che favorevole alla 
consoUfJazioue della pace europea, -
questa è la Rusda, che ha Invece 
buoni motivi di essere soddisfatta di 
un viaggio, il quale stringei i vincoli 
amichevoli delle grandi dinastie • di 
Europa e quelli delle nazioni.» 

L;ticEaD: 

LETTERE ROMANE 
'é'^ 

K.-

• ^ 

, ^ 

^^' 

Roma, 29 ottobre 1881.^ 
La notizia che l'Imperatore, d' ÀM^ 

stria'nominò il Re d'Italia proprio-
tario dì un Reggiiueato fu interpre
tata come il siiitorao più importaùte 
dell' unione ìntima stabilita fra i So
vrani e i loro Stati, 

Si sa cbG in Austria la massima 
prova d' amicìzia che V Imperatore 
può dare ad un Sovrano straniero è 
la^npmìna a proprietario di un tfeg-
gimente, immedesimandolo, pef̂  dir 
così, col suo esercito. .; 

Si nota elio, nel 1873, Francesco 
Giuseppe non credette di dar^ a. Vit
torio Emanuele ogual prova e se ne 
arguisco die assai str^^tti sieno ora i 
vincoli fra i due 3ovrE^nl. ,, 

Anclis le notìzie odierne da "Vienna 
sono nuove confermo della splendi-» 
dezza deli* accoglimento ai nostri au
gusti Principi-
' Nella politica nessuna novità. 

Il ministro delle finanze Ila convo-
càto pel 19 novembre la Commissione 
mista, parlamentare a governativa, 
per r esecuzione della legge suirabo-
licione del corso forzosa. 

Il ministro ha protratto fino al 19 
la convocazione di quella Oommissìo-
ne, perchè solo in quel giorno, es
sendo convocata la Camera, sì tro
veranno a Roma i deputati ohe della 
CommisBiione stessa sono membri. 

Ma forse sarebbe stato necessario 
che la convocasse prima, essendo in
dispensabile e urt^ente definire alcune 
queatioaij le quali, rimanendo sospese, 
influìacono sinistramente sul mercato 
flnanziario e possono produrrò anche 
maggiori sconcerti economici e ban-
carii di quelli che ora avvengono e 
che si minacciano. 

Il Papa ha conferito ieri ed op:^! 
coir Arcivescovo di Vienna. I clericali 
assicurano che fu accidentale e non 
combinata la coincidenza fra il viaiTElio 
dei nostri Sovrani e la partenza da 
Vienna dell'Arcivescovo, Questi aveva 
annunziato il suo arrivo a Roma, da 
lungo tempo, per compiere la visita 
ad Hnxina^ prescrìtta "a tutti i Ve
scovi di nuova preconizzat^ione, 

È evidente, però, ohe egli avrebbe 
potuto^ per evitare commenti, sospen
dere la sua partenza, onde non darle 
il carattere d' un ostentato dispetto, 
ohe più dei Sovrani nostri potrebbe 
oftoudere il Sovrano dell'Arcivescovo, 
l'imperatore Francesco Giuseppe, di 
cui essi sono ospiti graditi e festeg
giati con tanta cordialità ed espan
sione. 

Il'siudacp Piancianì e il governo 
non sono riusciti nei loro sforzi di
retti ad indurre l consiglieri comuijali 
ad eleggere ^na Giunta,, la cui no
mina significasse sanatoria dell' atto 
d̂  prepotenza compiuto dall' on. De-
pretis col preporre alla Magistratura 
comunale precisamente Ij^omo qhe 
riportò minoì^iiup3Srp.,^;?U|[ragi ije^a 
votazione popolare e che U maggio
ranza del consiglio non voleva sin
daco. 

I consiglieri tennero riunioni pre
paratorie, nelle quali deliberarono di 
rielegger? tutti gli asseasoii dimi»-
sionari, per coerenza del Consiglio e 
per gratitudine verso uomini che non 

rt niòi^ola.'fldtieÌa dém^mi*imo in 
dell'assenjblea comunale, V. 

e t riefeilone della stessa ^èluiita 
che si dimise pèl̂ , protestare doWiJ|^il 
Sindaco imposto dal Governo è U J% 
sótenne atto di di sapprova ziòtié ùh^\ 
la^rapproiietitanza pìttadìaa ,̂ pÌ8S? In-.̂  
fiìggere al ministero e siccome trat--
tasi della capitale dei Regno, il bìa^ 
Simo avrà eco in tutta l'Italia e sarà 
eccitamento a respingere le prepo
tenze governative e le offoso al prin
cìpio elettivo» le quali sono davvero 
troppo aperte e troppo frequenti ^otto 
^amministrazióne della sinistra, cìan-
ciatrico perpetùia di UbertA e di ri
spetto all'opinione pubblica. 

Non so se il sindaco si dimetterà 
dopo la rielezione della Giunta dimis
sionaria 0 se provocht^rà dal governo 
il decreto di scioglimonto de! Consi
glio, mettendo la città in una crisi, 
la quale non potrà Eruttare che ai 
clericali, dosidorosi delle elezioni ge
nerali, perchè, confidenti nella loro 
concordia che essi han ragiona di op
pórre alle discordio dei liberali. 

V'b^^ chi crede che l'onor. Piancianì 
si rassegnerà a govornaire anche colla 
Giunta vecchio, ma potrà questa ac
cettare la rielezione se resta Sindaco 
l'uomo contro la cui nomina essa ha 
protestato ? 

Ecco in iq^àle crìtica situazione, in 
quali imbarazzi la prepotenza dell'o-
Dor, Deprotìs, tìortìpiuta' per cariside-
razioniitiestìhìnedi politica partigia.a,' 
ha posto il Consiglio e tutta la citta
dinanza romana! -•-''- ' - •-

Per finir bene queste mie osserva
zioni sul municipio romano, vi dirò 
che sì loda il 3inda(!0 per aver inViaio 
al Borgomastro di Vrèhnìtirdispaccio 
con cui in nome di Roma si ringrazia 
la capitalo austrìaca per Taccogllenza 
fatta ai Sovrani. 

V'ho telegrafato stamane le nomine 
dei professori nniveraitari'/ Vedremo 
fraPadbvaeRomaf(aale per Università 
opterà defìnitivameate il prof. Dh-
rante, • 

• • • -^^ 

^«h -^m^mi,^^ i ^ j ^ ^ ^ » i + - - V * SJTWWPHBt'^tt I 

^m lUf"-
nel qiiale^ f̂ta ppStétitato 

fòlTro l^^similazione '.aftjIef&Trades 
fcìons, «lià Lega Agrat'ìa^itfandese, 

ma nel motodOi è'BÌccorae UliBetndo' 
è in tutte le urbano diseipli|!f, ags 

r 

ed. ha i{i 
verno. 

Un me 
•t 

Parecchi 
no esponi 

ffivato la sevori el Go-

nì tenne léMaMelbora. 
mbri del Parlamettto lum** 
chiaramente M' ìfiip^ffosa 

necessità dì formare ul^^^unioìpltì u-
nico a Londra. Il sìg. Frith, autore 
del progettold( *«;^olativo a questa: 
questione, che'il MVtafnénto non ha 
potuto trattare per mancanza di tem-
pO; disse che prosonterà dì nuovo il 
prof^etto.alla prossima aea,sIon,e. 

GERMANIA, 28, -- LixKólnische ZeU 
iung annunzia cho l'inaugurazione 
del raoriuraento eretto a Colonia in 
onore del faldraareseiallo Moltko av
venne nel poraerlf̂ SÌf> '̂̂ ^ -''' 1̂ f'̂ l̂ '̂̂  
maresciallo Herwarth di Bittoufeld ed 
il primo borgomastro di Colonia han
no pronunziato in questa occasione 
del discorsi patriottici. 

' • . - I 

ATTI UFFICIALI 

La OassseiM Ufficiale d4 28 ot
tobre '^nntìitne : 

Nomine nell* Ordine della Corona 
d'Italia, 

^ÌR. decreto 4 ottobre che abilita à^ 
opi^rare nel Regno la Società france
se, sedente in Parigi, intitolata: «So-
ciole des tramwaj'S et chi?mins de fer 
économìques de la Hauto Italie. »• \̂  

R. decreto 4 ottobre che autorizza 
il Credito torinese, soilente in Torino. 
-.'Disposizioni nel "personale degli ar
chivi notarili. 

' . - ,.- r.^mppra rgyTft^OTifctryim^-hn^Ti^sry 
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Jì oTIZlE ITALUM 
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ROMA, 29.3" Ecco il riassunto del 
bilancio comunale della capitale per 
il 1882. 

L'entrata, comproso le partite di gì-
ro, ascende nella parte ordinaria a 
lire 18,839,:M8.98, eruacita,|cQmpreae 
parimenti le partite di giro, ammonta 
a lire 18,878,476.61. 

II disavanzo sarebbe dunque di lire 
36,227,63, ed è in gran parte dovuto 
agli aumenti di yposa per il servizio 
sanitario ueir agro romano, per la 
istruzione, pei lavori o per i maggiori 
interessi passivi. 

Nella parte straordinaria l'Entrata 
è di lire 3,401,0 0, s l'Uscita di lire 
5,443,307.81 con un disavanzo di lire 
3,042,307.81 a cui aggiungendo il di
savanzo della parte ordinaria, si ha 
una deflcenza complessiva di lire 
2,081,635.44. 

A questa deficeuza si provvede in 
parte coli' avanzo del 1880 in lire 
615,681,32 e con la radiazione dei re 
Bidui pascivi in lire 471,385.92. 

Rimano da coprirsi il disavanzo di: 
lire 991,468.20, e si dovrà ricorrere 
'per tale.aouìma ad un conto corrante-

FiaENZE, 30. ^- Il prof. P, Villari 
presidente della sezione di lettere e 
filosofia dell'istituto superiore di Fi* 
reuze, è stato nominato dal Governo 
francese ufficiale di pubblica istru
zione. 

KOTIZIE ESTERE 

FRANGIA:, 29. - Il Consiglio munì-
cipale di Marsiglia tiena ferma la sua 
deliberazione di non voler conceder^ 
il posto per erigervi, la statua di 
Thiers. Intanto la statua è airordine,, 
e il Comitato promotore la vorrebbe 
vedere collocata. Spcy?udo il conslglipr 
del prefetto,, la soiuiioue della ver
tenza è per ora differita f̂ino a dopq 
la formazione del nuovo Ministero,, -

INGHILTERRA, g8. - Si ha da Lpp-

Ieri si circpadèid^rapite; pr^cauziqfti 
iV viaggio, dt, Gl^stoAQi a-KnoJi^eiy. 
Dappertutto molti policemtn^ come se 
B\ temesse qualche ftttf^ccQ^,• ..ŷ ŷ -u}^. 
I il lord major diDubllao-^5;en;io TP-, 
tato contro lapropoata dei suo pre-
dècoaaore ̂ j^g^nferlro i, dirit^^^^^ ciV, 
tadlnanza .*! Parafili .venne ìari 11-̂  
B^hiato dai popolaccio E n̂ l̂̂ Q irld di 
Dubli^d 

(flORTliO CARTEGGIO PARTICOLARE) 
• ^ i i u ; > \i\-.i ''^•'•• ' T — ^ — - • • > — ^ •• • • ' 

LegnagOySO ott. 
EoGovi anl?irgo r iassunto dbl di-

soorsp pronuac ia to ieri dal 

cav. Minghott i .ai suoi e-

lettori di liOgnago. 
Grato sempre trovarmi tra voi , 

come fra antichi e provati amics ma 
oggi molto più grato del consueto. Io 
vengo qui, non spio per attingere 
cpofortp, nelle battaglie politiche, non 
solo per rendervi conto come depur 
tato ai suoi elettori di ciò che egli 
ha, operato in .parlamento, ma mi 
muove altresì un desiderio intenso di 
esprimervi il mio pensiero sulla si-

j tuazipne.: presente-
6 io m'inganno, e vorrei ingan

narmi, 0 una grande confusione regna 
nelle menti e grande incertezza negli 
animi. La Camera invoco di esisore 
dìvif-a in due parti ben distinte, coma 
normalmente dovrebbe essere, è fra
zionata in mnltissimi gruppi. Le ca
dute repentine dei ministeri e le ino* 
pinate loro^resurrezioni non tono atte 
a creare stabilì magg^o^anze j i rag
giri e le vie coperte possono produrre 
orisi, ma non crisi che guariscano, 
ma piuttosto crisi che aggravano/la 

•condizione dei partiti. 

Quale rimedio a talo situazione? 
Nei paesi liberi parmì che uno solo 
ve ne sia, quello che ognuno esprima 
le proprie idee, che fra tutti ci sia 
un largo B pieno dibattito, dal quale 
ne segue l'eifetto che tutti gii uomini 
che pensano nello stesso modo si tro
veranno d' accordo ed ognuno saprà 
a qual fine va, con quali uomini va, 
QÓh che mezzi va, che infìae ai formerà 
quella pubblica opinione, la quale ai 
governi liberi deve essere guida e 
norma fjell'operare. (Benìssimo). 
•^Fra tanti diritti che si invocano pel 

popolò, lasciate che ne invochi an-
ch'io uno peî  me ; il diritto alla voce,. 
.""Perciò, 0 signori, ho accettato dì 
buon grado Pinvito che molti fra i 
miei elettori mi fecero, perciò fui 
trovo in mezzo a voi. 
' Cómincierò' dal rendervi conto , 

come io dissi, del mio operato, cioè 

1 

I 

dèlia itììà' parte noli' opera legislativa 
i^>cinciue.ai>nV tt^i qìiallt: mi sono 
trovato alla opposizione. , ; , 

Signori, la sinistra, che è al poterò 
dal 18 marzo, 1876, si Tanta di quat
tro leggi, cioÈ .̂peU^ tA§li*LÌifeolizIoa0 
dgJi maclij^to,, fel|'abqliz!one;del corso 
forzo3q,,del piano, ferrpfiaflo e4ella, 
riforma elettoi'sle.' . • ; ' M 

Iq non ad *r^ogo di contestaró ' e 
noO; contesto .»fndamino ì\ marito pep̂  
qp9«te Isggi, so. merito, ci ha. Dirò di 

Il /ignor Bro^adhuret^, raejpbro del ' più che in tutte queste materie ci ^ 
Paf/amento e segretario delle Tades- ''stata una discordanza tra la maggio-
Uifions, ha pronunziato ieri a Heuly | ranza e U minoranza, non noi fine, 

importante, ne consegno che, tale d 
acordan^a di metodo non si abbia a 
celare|fl0za datt^della verità-

Signori, cbe io jtossi avverso al 
cinato voi Io sttp^te perchè ne j 
parlato tra vói qw^^dò l ^ v a a ì t ó è 
di esercitarlo corBbvbntàr"8"^oi'àà-
ppto come io anelassi a veder l'Italia 
:pr,ivatg.;di questa imposta che non e-
aiste ormai più presso nessun popolo 
libern, 

E io anche proposi un' altra tassa 
por surrogarlo, ma n©n avrei avuto 
coraggio di abolirlo appr-n;! toccato il 
pareggio. 

Avrei df^siderato che questa riforma 
sì compi9?ie, ma a [^adi e con lin certo 
intervallo è dopo ater bene assicurato 
che il suo compimento non potesse 
portare perturbazione al bilancio. Tm-
perochò il ministero, ha ben provve
duto alla parte che finora è cessata 
con nuove tasso, e io non mi rifiuto 
di dichiarare che l'ho aiutato in qu*ì-
st'opera. ma ignoro cosa provveda a 
che nel 1884, quando cesserà ì^ìte-
rameute il macinato, non vi sia peri
colo alcuno dì tornava indietro e ri-

j 

cadere nel disavanzo. 
Sarà for.se il mio un dubbio esage

rato, ma dopo aver avuta la fortuna 
e la gloria dì piantare sopirà le rovine 
dì molti es*ircizi disastrosi ia bandiera 

, dell'equilibrio finanziario, sia lecito 
dubitare a rhl non p tè als^ate quella 
della aboiizióilo delle imposte. 

Ben avrei pensato alla abolìzi''ne 
del conio forzoso, questa piaga che 
menoma tutte le forz-̂  produttive, éì 
anche per questa legge ho aiutato il 
ministero sìa come membro della 
giuuta che nell' introdurre modifica-
zioni alla legge. Non potei ottenere 
ciò che avrei desiderato, e cioè che 
invece che prendere soli due anni 
per cumpiore quella importante, ^ ri
forma, Si estendesse il limite sino al 
188pf pevchèv allora \solo,̂  Q̂  signori, 
saremo liberi da quelle convenzioni 
monetarie che creano nell'attualità 
molti pericoli a che ài stabilisca la 
circolazione monetaria. ^ 

Quanto alle, ferrovie, o signori, io 
ho serapre isoritto nei bilanci, e In 
confessò lo stesso ministro dei lavori 
pubblici, una somm^ eguale a quella 
che oggi è stanziata-Li dìifer'eiiza sta 
in ciò che noi pensavamo a [uottere 
mano a un'opera alla volta e la con
tinuavamo sino alla fine; oggi sì ha 
Un piano generalo che ci impegna per 
vonlì anOi. Egli è ver « che con tal 
logge si sono contentati moltiv ma c'è 
il pericolo che nella preforeuza ci 
siano dogli scontenti e quello ancora 
ma>gÌore che, per favi-irìre molti, sì 
comiucino molte ferrovie e non si con
tinuino tutte che lentamente, scon
tentando tutti, e ottenendo effetto mi
nora ohe proseguendo sino alla fino 
ciascuim opera separatamr^nte. {Ap--
plausi) 

Finalmente, o signori, quanto alla 
riforma tìlettorale io sono stato di
scordante perchè la mia divisa era 
questa: .Svolgere la legge attuale e 
non capovolgerla, li.metodo mìgUore 
ora quello di allargaro le condizióni 
attuali dell'elettorato, ma sulla stessa 

m 

baso, e con gli stessi orlterii> B fa 
perciò che insi^tai perchè si discen
desse sino alla importa di dieci lire 
come criterio del cen̂ '̂ o, proposta che 
ìi ministero volle respinta, a causa 
fors ) del timore che i proprietari siano 
elementi perturbatori nelle elezioni. 
.{Risa, applausi) 

E fu perciò che respinsi per crite
rio della capLicità il saper, l^ggei'e e 
scrivere e quella meschina classe ele ,̂ 
montare perchè è iiisuilicìente e in 
questo ijenMero osìgHuri, mi conforta 
l'opinione di uno dei più illustri uo
mini di Stato d'Kuropa, di uno dei 
più antichi campioni del partito libe
rale belga, del sig- Fróre Orban, il 
quale rocontemeuto ancora affermava 
risolutamente nessuna cosa essere più 
lontana dai principii liberali che il 
prendere per criterio dell'elettorato 
il aàper̂  leggere e scriVqre. 

Voi vedete;'0 signori, che io non 
attenuo le differenze tra me e la. si
nistra; io sono qui per parlarvi cMp̂ rb 
e franco e francamente e chiaramente 
e sinceramente parlerò sjno 
{Applàusi,) . ' 

Ma,in oggi, 0 signori, allò sUto at-

'i^ popf̂ ò conff^tflVarfl, t'approverà. 
QOa serus^togliervialcuuì dogli .sconci 

I 
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aha'̂ h 
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tuale delle cose, che cosa può far^i? 
Sàrèblje^ sàvio, sarehl^e prudente, sa
rebbe politico il tentare di arrestare. 
dei pFòvVedìmenti che In gran, par^fL 
sono leggìi o,|fatte !e leggi, attflnuar,^S^ 
1* effetto con espedienti o con sòttei*-' 
fUgi? Queita sarebbe pessima politica. 

fpiti. snliehii ed ftflarmanti ; I t ì i non 
rtiutoffà essenzialmente quelle,riforma, 
e,-per tìòttsegneni^^, io dico ctìè, un» 
volta ciie le l'uggì sono leggi, è dovere 

l ^ ^ g n i uomo di Stato, a quftlunqyò 
parafe appartenga, qualunque siano 
stati i suoi dissensi in passato, di at
tuare lealmente le leggi votate dal 
Parlamonto* 

Ma l'uomo di Stato dove prevedere 
gli avvenimenti. Non basta dire: Io 
attuerò lo legKi lealmente, bisogna mi
surare gli efTotti le con&oguenze; e, 
póniamo pure che queste cnnsoguonze 
non siano immediato, non è men voro 
che una monto sagace non penerà a 
riconoscerle. 

Io non dubito di asserire che ì fatti 
dì cui queste leggi non sono che la 
preparazione, saranno gravissimi e 
ohe noi entriamo in un periodo nuovo 
assai più democratico di quello che 
abbiano attraversato. Finora la rap-
prnsentanza no^ziounle fu eiotta da una 
borghesia limitata por facoltà e per 
alta coltura ; d' ora innanzi sarà la 
espressione d'un massimo numero di 
cittadini. = 
: Io auguro che i parlamenti futuri 
eguaglino i passati. Imperoohè, o si
gnori, questirpar!amenti ìusoitì dalla 
borghesia italiaua haunt* mostrato a-
morevole saviezza e patriottismo gran
dissimo, essi Ixanno accompa:^nato il 
grati Re in alte impreso, hanno accom
pagnato ipopoli alla conquista dollaindi-
pondenza e della libertà^ hanno aggra
vatola proprietà cheli eleggevae'in quel 
giopno in cui si è trattato di allegge
rirò una ta&sa» non tolsero le proprie 
ma quelle de! mac.nato ohe opprime
va le clasdi inferiori della socì':;tà., 

Lode quindi a , questi parlamenti 
passati! 

Non ci illudiamo: i pariauivìutì ven
eri,sjiranno i; espressione di unp sta
to àsgaì più democratico. Ora, o ai-
guori, è obbligo dell'uomo .d,i. ^tato 
adìsare arditamente i fatti quali che 
siano, non dóve e iion può arrestare 
le leggi che governano' i. dentini,dulie 
nazioni, ma secondarle e dirigere ad 
alti idfialì. 

Vi sono stati più idoali dal nostro 
risorgimento. Il primo fu quello del
l'apqui^to deli'indipendenza e della 
unità; il secondo che, risorta questa 
Italia, le sì dessero,i mezzi per vivere 
e credito e stima nel consorzio delle 
altre nazioni. 

Il terzo compito, quello che comin
cia oggi, sarà di abilitare, dì infor-̂  
mare la democrazia a governarsi bone 
per r utilità della patria. 

Ma> 0 signori, là'stória antica e la 
moderna comprovano che vi ha una 
vera e pna falsa democrazia. Vi è 
quella vera, che solleva il popolo, ne 
migliora la condizione, ne ingeutUit^fe 
V animo, T educa e le nobilita facen
dolo partecipare alla vita pubblica-
Ma vi è invece l'altra democrazia, 
astiosa ed invida, che deprime i mi
gliori, esalta gli ignoranti e, dopo 
aver attraversato le scene più atroci 
della anarchìa, si prostra vilmente al 
piedi di un tiranno. fVivUsimi ap' 

jflausiA 
Il compito dell'uomo dì Stato che 

guarda 1' avvenire è appunto quello 
che vi dico : abilitare la democrazia 
a ben governare. E, per conseguenza, 
il primo articolo del nuovo program
ma, il più importante, sta neir istru
zione elementare. 

(Qui r oratore si estende sul tema 
deìl^ istruzione, indicando come si deva 
seguire V esempio della Gtermania, 
portando a parecchi anni il corso di 
istruzione e contornando le scuole di 
quegli accessori che valgaHO ad assi
curare buona istruzione e buona edu
cazione. Sì congratula coi comuni deL 
suo collegio dì Legnago che spendono 
per un quarto od un quinto del loro 
bilancio por l'istruzione, assicurando 
che, se tutta Italia fosse al livello di 
que^^,pa^Bi,,,i^^ grande ,?copo sarebbe 
giàipggiunio). : . 

Ma non basta, o signori, contìnua 
l'oratore, bisogna che, oltrecchò nii-
gjiorare 1' istruzione^.e, accrescerne 
l'iuteusìtà^ si dia-àijpQra una colturji 

^p^^^alta, più mqraje, bisogna che il 
fanciullo che eft1(ra nella scuola 8i 

'tVAYA,,̂ !! ^^'^^"^^ impregnata di giù-
s^izja'%#, ŷ î tùp di tuttoji^^.che è 

Ip̂  propugRatore^ponvintOnpella 8Q-̂  
parazipne (Iella Chiesa, cibilo Stato,, 
non credo sìa compito di questo i ir 
struire ifap(^i|||^]iUÌ dogmi. Wu^fi 

rìsp^"^tarer^le 
atò.sacro iint" 

ri di famiglia^ 
den?j|^eligÌ08e, quo-
o n i o ^ o non si devo 

sti*tì>partì,|da! cjiore Ì ^ e popolazioni. 
Imperootì^èj^i^noÈ^li-p giammai una 
odbcaziòrfe, lina ac 
tefi^is^,'^ beffarda 
popolo àfands^^ 

- • " ^ • } 

•>*- . 
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scettica, ma-
rà darvi un 

usi /ragorost)^ 
/boniinuaJ 
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CEOIAG.A. CITTABIIA 
E NOTIZUi VAIÌIK 

ne.' 
•^ ' f 1" 

in Parlamento io accennai come deb-
basi 'seguire l,'.esempio np^Ussìmo 
dell' America; ma, data soluzione a 

' Il Senato non ha ancora votato, è questo problema in quel che riguarda 
vero, la legge elettorale, ma per quanto ' la libertà dì coscienza, rispettare aa-

KibQ prwSesfta: - ^Crodyvamo e-
&aurito l'argomento; il vnlgarisnimo 
insuìto d'un giornale cittadino ci ob
bliga a tornarvi sopra-

Questo facciamo non por rispoSdere 
all'oifesa, cui è soverchio ricambio 
11 nostro didprezz ^ - ma per dare 
semplicemon'e ai lettori spiegazione 
della nostra condotta. 

Noi abbiamo ricevuto dal sig. Angelo 
Rihera, sergonto del 39» fanteria, una 
lettera di protesta coziU'o,,gli; articoli 
— intitolati a Ce^i Furieri ff - del 
giornale snddutto. . • .̂  

Dopo il" nostro ceniiO di venerdì in-
torno alla protesta medesima - avondo 
noi inteso essere pendente una ver-
tenzà d'onore tra i sptt'ulTlciaii della 
guarnigione e l'autore di. quegli arti
coli - abbiamo stimato opportuno^ di 
chiedere al sig; Ribera s'egli iriaisfceva 
nel voler pubblicate UÌ aue dichiara
zioni, 

A tale scopo, uno dei nostri redat
tori si' rocò, sab^it^ verso il tocco, 
al Quartiere dì S. Giustina. 

Il Emergente Ribera risposj?,: 
«dm là' mìa lettera• al. ffiornató 

ìiitli Padova^ mi sono impinguato."dii. 
«fronte a tiolui, che • denigrando il 
«corpo dei sott'ufllatali dell'dser'iitp -
«denigrava me pure, -'Adea o ; la;-
« sciando ; cadere , la^ cosa - pòtrébiJó^ 
«parere eh'io avessi paura. - Questo' 
« non sarà mai. Prègo di pubblicFÈre 
«ia.prot^sta^,»^. ; • '; : \ ;. - ;:,',. 

Il.sig. Ribera poi aggiunse quoUe 
informazioni conteimte nella cronaca 
di sabato. . 

Non ci senibrò con\euiente il rifiu^ 
tarci, e scrivemmo alcjunejinee, brevi, 
ed asciutte - mentre la ietterà del 
Sórgente Ribera era violentissima/. 

Nessuno poi del sott' ùfflcìall - che 
parteciparono alla vertenza - né altri 
in loro nome, vennero da noi od in 
qualsiasi modp.ol hanno fatto cono
scere ì' impegno assunto dì non dare 
pubblicità alla protesta del sergente 
Ribera. ; 

Questa è la verità per ciò che si 
attiene alla nostra condotta. Delle 
itìsìhuazionì e dei vituperi - giova 
ripeterlo - non ci occupiamo - poiché 
non ci riguardano punto. 

i'̂ ^Riceviamo questa mattina la lettera 
seguente : 

Onorevole Direzione 
dei Giornale di Padova. 

Ho letto il cenno di cronaca 
intitolato : Unaprotesta del giop-" ' 
XÌQXQ II Bacchiglione n. 303, -
30 ottobre 1881. 

JQebbo .dichiarare in relaziona 
a q^uel cenno ohe ÌH Direzione 
del Giornale di Padova fece 
pubblica la mia protosta, comò 
dalla mia lettera del 37 ottobre, 
in seguito a mia espressa pre
ghiera, sebbene cò'testà onore
vole Direzione m' abbia fatto os
servare cho, pendente una ver
tenza d'onore tra i miei colle-
ghi sotto ufficiali ed il cronista, 
del Bacchiglìone. par,es3Q piìl, 
cdrìveniente il lasciarla cadere. 

Tanto per .la pura verità. 
Padova, 31 ottobre ISSI. 

RiBKUA ANGELO 
Sergente nel 39" fant 

. Hegie Po^ie. . ~ Esami di Con- , 
corso. —,Nei giorni 16, e ^ NoveaUfì̂  
jbre venturo sa,̂ à tenuto qn easmedi 
concorso nella Direzione, 41 Vonezi^i 
per r impiego di Aiutante postale. . 
: i | num9.?p,.,<̂ 0i PWM.-M ^N^̂ r̂nai-

. I giovani di questa ProYlnCiMsflUftU . 
desiderassero .̂ ĵp.r*fp4̂ riP̂ ^̂ ^ 
esame potr 
:zion8 delle 
le ne<;fl?^at̂ .fPiegaKî ql̂ .. ^ . . Ì , ,a., ̂  
• ^iin^fti>jl«a^l|t<t^della rlviera^SrMi-
;oÌieìe. QI scrilVe, ohe «el :giorm di'piog* 
già chi passa p^r quella Via ò Costretto 
a camminare sulla cgcrjQggiak, osseadò 
il uiarciapiedi in tale diî ordinê  da. 
'presentare qua e là continue pozzaa-
ghere. 

è' 
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iTp! gffflBHó it reclamo al ì^unicl 
pìo^ aflluchè veda d provveda. ' 

à^ 

Cmcorrema ai pi^rrucchicfil —Ci 
servivano, - ai siamo giìra vo)ta ò̂ î 
cupati nullo coloouo del'vostro' Glofe 
naie aopra un fiiUò misterioso avvé-. 

t .̂̂ ^̂  ' ì 
rf?co,.,: anKustlòlrf! una mezza doz": 
Zina diCurti , òommessi (^àa o là, di 
giorno e di notte, nel chiuso e àlPa-
parto, ^a quelle brave persona che 
sono i &|gnorl Xgnott 

! 1?ra codesti furti notiamo il più 
rilevantéT;''perpetrato In danno del 

t*t~t^^ tr'"**^m'"ftn~ 

x - ^ 

h,>----N1i 
J- h^^^-^i^tìPC^BnT^F^^^T»*: 

nutò nel gentile paàsello-di Sarmaoia, tabaGcaio-pizaicagaolo di J^ggìia^dino 
Goàiune di%..i.mJ. 5 ^ *̂ '- , S. FidonzlS, la notte d e r 25 al 26 S. Fidonz! 

Allora (eravamo nel luglio der78ì . oorreiitè. • 
t lufragazzCi^ìla togìJl. G. iji^^or-;] ^ furfanti 
mojiti nullE""meile|ima stanKal e,'Lftl bottegii - 'fu^ 
inod(islino letto, svegliates! al niattiuo 
videro gaÌKK|r fuori fra gli ìntorstizi 
delle inferriate una donna, e, por Io 
spavento cacciatesii le numi nslia tè
sta, una fra qualié la- trovò rasa e 
rinaonda, come la palaia delta sua 
mano. Bono storie, cho fauno rabbri-
vldire, soprattutto HÓU' invernò. 

Bopo 'due anni,e mezzo dì tregua, 
neùa nùttfl eopra doLuonìca (23) i l i Con una finissima sega d'acciaio 
fat|p si ripetè nella steaea casa Q. P. ' venne forato lo sportello dalla cassa 
Una giovauHfca, colle rìcchio treccio iai^cui sono custo'.liti i depositi di car-
ondeggiànti sulle npalte, si corcia a ' tallo del nostro Consolidato. 
letto, e allo svegliarsi (orribile a d^rsl!) '̂  Mediante quel foro, i ladri poterono 
si trova il capo nudo,come quello di | conoscerò i congegni della serratura 
uufrancoaeano: e.-duo! Finalmente ^*^ aprire Io sportello, 
al raattiau del irmrtoui suci:osnvo U. 
caso si riiuiuva in una vagax/.^ dulia 

Il coràte^ingiietii yènne ft tegnago i\ perdonalo della So^Waii4r3a^|;;4'ftd^^ I 

* _ - L I ' y 

otta la pprta della 
0 a Càvinfctliuloppe 

- il tabaccaio^^zicagnalo suUodato -
L. 2074^ in qqflimesUbiU e gonori di 
privativa. 

I La notte del 29 corr, fu consumato 
! a Brescia, in danno della Cassa del 
[Debito Pubblico presao l'Intendenza 

dì Finanza un audacissimo ed ingente 
furto. i 

Dalle indagini fatto, si suppone cìie 
i malandrini si siano introdotti mentre 

P' 

• 

[i 

i 

famiglia S-; e t re! K elle ia fosso fl- i gU iJfllcì erano apèrti o - nascosti -
vi si aleno iasciaii rinchiudere, per 
u.scirne al niattiuo, quando si riapri
vano gli accessi. 

I valori derubati constano di una 
cartella del Debito Pnbbìico al porta
tore della rendita di L. 10; 70 lire in 
numerario e circa 200 lire di couppns\ 
ma ben più rilevante, sebbene di 
nessune ffuadagno, e l'impelato cleile 
CurtcllG in Consolidato nominativo che 
si fa a^cetuìtìre ad un 7nUione, 

Cosi il furto utile ammonta solo a 
450 lire circa: li 'autorità investiga. 

Gol giorno i novembre coraincieran^p 
i .concerti pubblici delia Banda <ìel 
Comune in Piazza Vittorio Emanuele 
dalle ore 1 alle 3 p, (tempo permei-
tondo). •;: 

Programma. j 
L Marcia - Alpasso - Preidmann, 
2, MaziirKa ^^'idiliù - Patmiorh 
3, Sinfonìa - Guarany - Gomes. j 
4> Atto 4" / Ve^p'^H Siciliani - Verdi. 
5. Valzer - 'Riihemì}ranze di Tiennà-

Zavertaì. f| 
6. Gran Marcia - L'Afrio'ana - Mq-

yerbeer, • 1 
7. Polka 'Graziella^ Galli, 

C?oiac«a*«o che :Ia banda do! 39̂^ 
reggiménto fanteria suonerà lì giorno 
1 novembre in piazza Vittorio Ema
nuele dalle ore 1 li2 alle 3 p-
1. Marcia - La belld Venezia - Mi-

lanì. : 
2. Sinfonia - I Lituani- Ponchielli. 
3. Mazurka - Amore infedele - Mat-

r - •• I L 

tiozzu 
\ I 

4. Potpourri nell' Opera Fausto -
Gounod. 

5. Valzer - Binorah - Strauas, 
6. Coro del Mercato nella Jone - Pe* 

trella, 
7., Polka-Marcia - Giorza. 

4 

ulta ! 
li.fenomeno^ benché strano, sarebbe | 

facUraonte spiegabile per l'u^o delle 
forbici adoperate o dalle stî s^o pa--
zienti 0 da mano profana; eppure pof 
ispiegarlo credono più rag'onale ri
correre a' mazzi sopra iiatura/ 

Una povera vecchia G. colle im
pronte dell'ebetismo stampate!nulla 
faccia, eolio gambe paralitiche, ai veJe 
(lo asi^iciirauo i compafìsarii) durante 
la notte scorrere por. le vie eolla leg
gerezza della lepri, volare come gli 
uccelli..,,, per Dìo] giurano di vederla, 
e se co:*! è, non sarebbe olla una 
strega? fid il fatttj non dovrebbe at-
iiribuirsi alla sta^sa? Su ciò si occupi 
«hi deve. 

Ma il,fenomeno sotto il riguardò 
-della scictìZLi non può passare indiiTe-
rente. Se il robu-^to Sansone a chioma 
intatta stritolava le colonne di granito 
-quasi fO'sercj crQcanti^ ed a tosta rasa 
diventò debole quanto un bambino, 
quale sarà Tazipnedella tosatura delle 
'chiome sulla forgio Aylche di una donna? 

Ci raqèemandlamo agli scienziati dì 
aarmeoia per le investigazioni rela
tive e p-^- la soluzione d ! quesito. 

X. 
^ 1 . - . r r • 

SJii p i c c o l o fuH-fanto. -^ Ieri, 
l ' o s t e Bombasega di via Oaneve, ai 
era recato alio Brenteile di Sopra per 
; certi suol affari, 
; E si fermò davanti all'osteria del 
luogo, lasciando cavalio e timonella 
dn custodia a.ì un ragazzo. Sulla timo-

•:;nella lasciò anche il mantello; ma 
quando usci, por salire e tornare a 
Padova, trovò che il ragazzo era scom-
j[ìarso assieme al mantello, 

Gue',H'B'« «ivSSo? — A quanto ci 
«onata - dopo un po' di fermento, che 

/si tradusse in qualcho moccolo, delle 
scritte sui muri e qualche spintone -
Ponte di Brenta ò tornato in quieto 
tanto che la forza pubblica, colà spe
dita a prevenire i disordini, tornò 
- senza una stilla di sangue su suol 
brandi - ai quartieri d'inverno. 

Meglio cosi - anzi benissimo ~ poiché 
•sarebbe stato doloroso cho la nomina 
'd' un parroco - ministro di paca e di 
amore - arosae avuto a cagionare la 
guerra e 1' odio. 
; : »l90f>ll. - Sono partiti - I' uno 
^l\9. volta di Vicenza, l'altro alla volta 
-di Brescia - i jniuorenni B. S. e O. 
A. p0v,, venire rinchiusi in quegli ata-
bilimeiiti di discoli. 

Sciui|iiro i3B»§graK3e. - Povero o-
peraio I povera la sua famit;lia ! 

11 giorno 28 ottobre Andretta An
drea stava collocando delle lastre dì 
vetro presao la cornice nell' Intorno 
^ella . Chiesa parrocchiale di Oltta-
<leUa. • 

Oomé sia avvenuto, non sappiamo; 
Xoraa il disgraziato fu presQ dft im
provvisa vertigine - forse gli mancò 
ÌDavvértìtamento il piede; l'Andretta 
.yreeipitò ni sqolo, ripòrfando tali le
sioni, che - dopo quattr 'ore di spa
simi fttroci - gli tolsero la vita. 

• , V.Mcuaie. — . Pravatto G ì ^ ^ 
di Teolp accampava certi diritti verso 
Angelaa Maria vedova Ocsaro. - M a l 
sembra che codesti diritti non fos
sero debitamente riconosciuti, poIohS 
il Pravatto stipiò tyjportuno 1' altro 
ieri di IviofentW fa porta di casa 
della Casaro, per peij^trarvl e pro
nunciare all'indirizza della donna le 
più fiero mlpa,<5ce- ., 

l vioiui io acquetarono e griinpé-
(Urono di compiere le suo vendette 

da Lonigo. Passando por Oologna, si 
fermò a salutare gli elettori della 
frazione di quel Collegio; quindi; a 
Minerbe - dova fece una visita alle 
scuole - incontrò gli elettori dl-Xe-' 
gnago. , ^ 

Qui giunse seguitojdà^quaraijtasétte 
carrozze, salutato'dal-' Onorio'di 'tré-
bande musicali e.da lina folla gran
dissima di persohó, che s'accalcavano 

'sul passaggio dell' illustre Deputato, 
era imbandierata. - Nbri 

si avrebbe potuto de^^tderaro una più 
flplendìda accoglienza. 

L'onor. Mingheiti scose alla cafia 
del sindaco cav. Giudici e quindi, a 
piedi, sì recò a visitare il itìonurnento 
a Vittorio Emanuele. 

Poi entrò nella sala del banchetto 
acclamatissimo. 

Lopola coazione, il sindaco di Le-
f̂ nago brindò a Casa .Savoia, al Re, 
alla Regina, al. Principe Ereditario, 
in moz;ìo ad appianai fragorosi. 

Il ff. di Sindaco di Cotogna Veneta 
fece un brindisi aironor; Minghettt, 
anch'osso appìaudititìstmo. 

Quindi prose la parola l'onor. Min-
ghetti, ^^y^ 

Egli parlò un'ora e tre quarti con 
quella sua inimitabile eloquenza, che 

L r • 

lo fa il pw^o oratore del nostro Par-
lamonto- ' ' * • 

É inutile accennarvi corae fu accolto 
questo discorso. 

Ad ogni perìodo, e, spesso, ad ogni 
frase, i! pubblico, che 1' ascoltava, 
usciva in approyaxìoni e in battimani 
calorosissimi. 

Erano.prosenti tre Sonatori, 15 de
putati, 14 rappresentanti della stampa 
e 9 di associazioni costituzionali. 

Il banchetto era di 225 coperti. 
J * » # 

Ecco l 'ampio (1) r i^gsunto dal-
YAgenzia Stefani: 

Legnalo, 30. 
Kel discorso elRttorale, Minghettì 

dichiara che bisogna applicare leal
mente le Ifìggl della sinistra snìrabo-
lizione del macinato, su! corso forzoso, 
e sulle ferrovie, e sulla riforhia elet-, 
torale benohè non approvi il proce
dimento seguito. Reclama Festehsionè 
deiri-truaione popolare, la responsa
bilità dogli agenti delia^cosa pubblica, 
la dìmi^nuzione dell' ìftiVosta fondiaria. 

Disòusae la politica interna ed ê^ 
stera attuale. Salutò corno felice au-
gurio l'interyitita 4i ;Vièjina. 
"Lo Statuto è perfottibUe, disa'egli, 
ma con prudenti cautele da fissarsi 
con una legge speciale. Preferiva li 
suiiragio uhiversalo al criterio pro
posto per constatare la capacità dogli 
elettori- Applaude al tentativo di Sella 
di fondare una solida maggioranza 
per mezzo di un partito, pronto a 
tutti ì progressi. 

detto dei Sovrani, W"lmpfon e la con 
isorte, i pOhiuéii Kaila^r; n ^ìtìiftti^O de. 
Portogall? e la sua signorjti,?; jr 
^ t)opo il dejóììk'eri il'con«Me presentò 
alle.LL»^>MM.<^ùn indirizzo 4i^08flequlo 
deila colonia italiana e delia Società 

^dl bei^?ìconza. ^ ,.^ ^ 
^^ CJJÀ.-^ .1.1.1X Vienna^ 30. ì 
r^.Al. |H^n|o (|i gaì^_ct| ^ î\ri preserp 
parte 130 persone. Oltre le Loro Mai 
està austriache ed UaUane, erano stati 
invitati Doprfìtìs, Sr^ancini, Do Sonnaz, 
il loro seguito efì i cavaliori e dame 
d'ouor.e delle I^oro Maestàlitaliane^ il 
principe Leopoldo di Baviera, la prin-^ 
éipessa OiseUa, il principe Luigi di 
Baviera, l'arciduca Rodolfo, l 'arci
duchessa Stefania, il grande maestro 
di Corte, i membri dell' ambasciata 
italiana, Wimpfeu e la sua sposa, il 
presidènte e i vicepresidenti delle de
legazioni, i ministri austri-ungarici, 
gii alti dignitari, militari ee iv i l ieg l i 
jilU dignitari di Corte, L'Imperatrice 
vestiva in seta color scuro, la Regi
na ia seta color rosa con una magni-

I r 

gniflca guarnigione di perle e diamanti. 
Dopo il brindisi dì Umberto, la. mu
sica suonò l ' inno austriaco. 

I sindaci di Milano e di Genova in
dirizzarono telegrammi al Sindaco di 
Vienna dottor Newaid, ringraziando 
vivamente dell' accoglienza simpatica 
e cordiale fatta al e Loro Maestà ita-

' ^ _ r 

liane dal raunicipìò e dalla popolazio
ne vìonnose, 

Yt<nnat 30-
Le rapproseutanzo di 16 provincie 

del nord, .iel centro e del sud' d'Ita
lia, e gran numero di associazioni 
hanno fatto pervenire ai Sovrani d'I
talia a Vienna la viva espressione 
della pubblica soddisfazione per la vi
sitai alla famiglia imperiale e l'accoi 
gliènia cojrdlàle 'ê  spleh'iida,, rióévutó 
a.-Vienila. .;. ,;„ .:. i; 'i . .• 

Oggi Kallay avrà una conferenza a 
alla Bourg con Depreca e Haii^ìai, 
Tratterassi tra altre questioni dei 
regolamenti conven2Ìona.U per la pe
sca nell^A^rlàcioò e nel lago dì Garda, 
e delle variazioni delle tariffe doga
nali aopra alcnhL aHicoli^ 

,; , ParnoU.sGoyfessa il progètto! d' una 
nuova società in luogo della Land-
league-

tONDflA, 30. - .Pfìrsistesi.a parlare 
'df modificazione ministeriale-

j j j ( , -Derby prenderebbe.le Colonie. 
RIILA-NO, 30. -- ÀI OollQgio mili

are 'a§|;ttl là .di5|tribuzÌone del promi 
presèlj^l Sliolf Prm'3ii|r,<?r'>mpoli, 

e fu aoclumuUésimo.'. !Ì \ 
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^' ' 1>1 PABOVA 
3ì Ottobre 188 i 

k. mezzodì vero di Padova 
Tempo m- di Padova ore 11 w. 43 s. 44" 
Tempo m. di Romaofe l ì m. 40 s, U 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguito all'altezza di m. ,17 dal suolo 
e di m. 30̂ 7 dal livello medio del mare 

gpande scudiero dal prinolp^ Thurit 
Taxis, -e all' ambasciatore wimpfea 
lina tabacchiera in smalto HconmsNt» 
decorata con brillanti e col ritratto 
dól Re. • 

La Nuova presse dice che ir Re 
d'Italia conferì numoroRÌ orlhii al 

.membri d^ mìhÌE^toro.y.degli. Q^^ri "^ 
i i ffishiiari dì tets. Il Oapos#i!on^j 
Eallay havricecnto il Gran Oor^one'^ 
i consiglieri aulici Nodkérny, Vavrìky 

.•^-i 

Tìùerytiirtìnó decorati con la^'ùraà* 
Croco; i ^ f r e t a r i dì legazioni KUb-'-
zynskì e*^oro\vit7. con la. Croco del
l'ordino SS. Maurizio e La;Kzaro. 

lAf^enzia Stefani) 

30 Oltobì •r Ore '• Ore ì Oro 
9 ant. Spora. Spora. ' 
r ^ ^ r ^ H H ^ - V F 

6,15 
74 

NNE 
j 

15 

Bar. aO"-mi l l , "751,4 751,*J 751,9 
Tarm. centigr. •[• 7'',8 f lO",? -f- 8%4 
Teós. del vapor 
- acquo. ; 6,03 5.83 
UmiaUà relat. 7G 61 
Dir^^.ìlel vento NE NE 
Vói.'ch'il, oraria . < -, 

del vento. : 12 ] 14 ' 
Stato del cielo nuvolo nuvolo nuvolo 

i ' piovig. 

Calle 9 àntl del 30 alle 9 ani .del 31 
Temperatura maayiraa •— fi lOi*,» 

» minima — f 60,O 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

daHe9p.del30al]tì9 a. daìSl mill. 3,8 

31 ottobre 
?mX da ^'^éont •" 
Gtenove cont^uììi . , 
Baftconotù aUtìtrk-

che contanti . / 
Azioni Barica Yon^-

ta fine corrente . 
Anioni So'N VoiìoU 
= per Imp. e Oô t̂̂  

Pubb. fine oorr-T 
LottitUrc'^! pcfijoGt. 
KsRd, .̂t. pm- contfl-

» » flfif. oorif-
Oredlto MoMU rial 

Qm dìorsor t̂o • . 
Ba^m Na2- id. . 

Denaro 
20 44 

218> 

285 

415. 
49 -
90.85 
9125 

926 
2330 

^ r t - ^ ^ ^ V - .Tr t^ .^ ì ta^>i >• '>-^r _»H, - ^-^r'^s T^ iu:-^ - F*^t^t-

Bartolomeo MosoMn, gerent^i r^^p. 

IIVQMllUrB'AT.'^^tJ&tflpn 

lere delia 
31 OTTOBHB 

yn 
x'^-

LOTTERIA NAZtON m\ 
CmqueGcnio premi -ufficiali 

P E a L. 700,01)0 
e 500 aitri premi doni i]i tutto 

KiOO premi 
SK 

Il Re e ia Regina partiranno do
mani allo ore 9. arriveranno alle ore 1 ^^'..'^r^ '^°;. ̂ " ' T ! * " ^ « ^ ^ r . " ' ' 

V I A G G I O D E I S O V R A N I 

Vienna, HO. 
Re Umberto e la Regina Mar^jherita 

hanno vicèv^uto il corpo^ diplonìatico.-! 
Robilant e la signora Robilant fecero 
gli onori Furono prima ricevuti ^M 
ambasciatori Aubril, Duchatel e Othem^^ 
paSéià* Gli ambasciatori di Germania, ' 
e, d' Ini^hiitorra,; erano assenti, ma i , . 
membri bell'ambasciata comparvero • 

7. 

st 

VIAGGIO SOVSilS! 

. . ^ 4 * ri 

CAMERA DI GOJIMERCIO 
r 

degli Effetti Pubblici e"delle Valute 

dal 23 al 29 Ottobre 

24 I 25 26 27 
^ ' • » * h^ * ' - ^ • ^ F ' • * - ' 

28 29 

Rendita Ilnliana l Luglio 
90 80 - 90 70 - 90 70 - 90 80 - 90 45 - 90 80 

L 

Pezzi da 20 franchi 
20 45 - ĴO 45 - 30 48 ^ 20 48 - 20 45 - 20 40 

Doppie di Genova 
80 40 - 80 40 -.80 40 - 80 40 - SQ 40 - 80 40 

Fiorini d^argenio v, a. 
210 - 2 19 - 2 10 - 219 - 2 19 " 219 

Banconote austriache 

•n7i»/4^2171/2-2 i n r 2 i n r 2 n ^ / . i • 218 

L i s t i n o d Q i G r a n i 
dal 23 al 29 Qitobre 

il quint. 
Frumento da pistore nuovo L. 27.S0 
• " " id. mercantile nuovo 
Frumentone pignoletto , • 

id. giallone . , -
ìd, nostrano . . 
id. estero , , . 

Segala nostrana . . . , , , 2L0.0 
Avena nostrana 20-t>0 

M 

tt 

fi 

2G.50 
23.00 
22.00 
21.00 

- i 

Corriere dmMaMino 

}J Agenzia Stefani ci manda 

i sof2:iìenti dispacci :; 

Vienna 29, 
Il pranzo di gala ebbe luogo 'nella 

Grande sala (Ridotto) riccamente de
corata! con gobelins, fiori, tappeti 
e migliaia di lumj La Corte entrò alle 
6 1(2, r Imperatore in uniforme di 
colonnello di cavalleria con la Regina 
^Iarghfirit^J, il Re Umberto in uniforme 
del reggimento, dì cui fu nominato 
proprietario, con l'Imperatrice. L'im-, 
perati'ice prese,posto nel mezzo della 
tavola, ia Regina a destra, V Impera
tore, la principessa Gisella, il.principe 
RodolfOj il Re a yinistrii. L'impnra-
trice aveva a destra la principessa 
Stefania, il principe Leopoldo di Ba
viera era a sinistra della Regina. Dopo 
il terzo servizio, V Imperatore si alzò 
pronunciando il suo brindisi, e in se
guito si suonò r inno nazionale ita
liano. Il Re rispose, li pranzo terminò 
alle 7 li2. 

Il balletto di gala all'opera è co-
minoiato alle 7, la Corte entrò alle 8; 
qon l'Imperatore presero posto Ù Re
gina e la principessa Stefania» Umberto 
eli ' arciduca Rodolfo. Inoltre erano 
presenti gli arciduchi Qiovannii Sal
vatore, Alberto GuillaumOp Eugenio-
Oarlo, Luigi-Francesco, Ferdijuindo»l 
la principessa Gisella, il principe Leo
poldo, il duca Luigi dì Baviera. II. 
Ttsatro era pieno come ieri di un dU 
stinto publiCQ. La Corte restò fino alla. 

^ I 

fine della rappresentazione. . :, 

1 : TQn^%>. 
lì Sindaco telegrafò al borgomastro 

di Vienna.dolla commozióne casìonata 

8 di sera a Ponttibba do^ye'tratteransi 
5 minuti, saranno a Milano l ' ì ndó -
mani alle ore 7 ,35, QÌI a Monica 
alte 8-15. 

Viagéerannorin forma privata. 
Viennaj 30, 

Stas-^ra furono invitati ad un con-
certo à Corte 1 ministri italiaui con 
il loro seguito, gli ambasciatori» i mi
niàtri d'Austria-Ungheria, l generali^ 

I i dignitari di Corte ed altri dignitari 
militari e civili. 

Il ricevimento dei Sovrani d'Italia 
al palazzo dell'ambasciata fu brillante. 
Il conte e la contessa Robilant li at
tendevano a piedi dello scalone. Il 
drjcuner durò circA un'ora e mezzo. 
Dopo il 'icjeuner vi fu circolo ani
matissimo. 

Il colonnello Haimbach, .ricevuto 
dal Re Umberto, espresse la gioia del 
reijdmento di avere ottenuto un tanto 
augusto proprietario. 

Umberto lietissimo, Io incaricò di 
portare agli u.nciaU del reggiiaento 
i saluti reali e gli conferì la com
menda della Corona d' Italia. 

! 

V J # + ^ f t l \ f ^ l̂Éd ̂ fW^r M PPE^ ^ ^ . . 

niSPACC' B E L Ì I nOTTE 
(Agi3nz:ia Stefani) 

H nos t ro r?ipprescntanto ci 
scr ive : ^ -

Legnalo 30-
,. Vi scrivo breve, perchè mi manca 

il tempo, 1)' altronde la Stefani s' ò 
incaricata di telegrafare al giornali 
un ampio riassunto del discorso oggi 1 

Dalla Provincia ci giunge 1 pronunciato dall' onor. Minghetti. | 42 convitati ; ì Sovrani 

BERLINO, 30. ~ Si conoscono i ri
sultati di 3i6 elozioui; 28 conserva
tori, 14 liberali conservatori, 78 cen-
tre, 25 nazionali liberali, 23 seces
sionisti, 10 progressisti, 6 partito del 
popolo, 11 polacchi, 17 particolaristi, 
89 ballottaggi-

PAHiai, 30. ™ II Giornale Uflì^, 
ciale pubblica il decreto approvante 
la proroga dei trattali di commerciò 
con r Italia. 

DUBLINO, 30, ~ Molti aflittaiuoll 
pagano gli afflttL Parecchie migliaia 
decisero di approfflttarè dellftLanda^t, 
malgradoJ'avvi^o contrario della Xo* 
ga. Il commercio comincia a riani
marsi all'ovest dgli'Irìancia/' 

, ÌPARIGC 3,3.:,T Sì WM 'Tonisi :., 
Saussier minacciò di distruggere 

^à'tìeìj-^e 'gU-irisóptìfaiàtruggei^anho-fe 
comunicazioni di Keronatt e Susà. ''^f^o 

Si fipìontisee ufficialmente la morte 
ai Ali^èenamàùi che trovasi ad Ei^ 
gueba radunando insorti. 
; P^RIGf, 30^. - - ) delegati 
^ces^i-ot^di'z/òiai # R/U^; : 

Domani prima conferenza-

vati tutti gì' inviati fra i quali i mi' 
ni stri del fiìappone, del Brasile e 1 
membri delle missioni estere. 

Al pranzo pn^sso l'Arciduca 0-ì.rlo 
Lnìgì, assistettero ì Sovrani d'Italia, 
Depretiv Mancini, Robilant con la 
spopa,. l'ambasciatore Wimpfon con 
la sposa, Desonnaz, Martin Franklin 
e i cavalieri d* onore austriaci, gli 
inviati d'Italia a Belgrado, Tosi at^ 
^ac/ié militare, Ripp aiutante di campo, 
prsini, la marchesa di YiUamarina, ' 
!a principessa Strongoli, il conte Le\v.s-
sei, il commendatore Bini, V attaohc 
militare Lonigo. 

Il lio portava runìforme dì colon
nello austriaco. 

I ministri Depretis e Mancini furono 
ricevuti in udioni-Ta dall'Imperatore; 
quindi visìtaronu tutti i'membri della 
famiglia imporlule e restituirono le 
vìsite ai mìni'-^tri 'i'Aaatria-Uugherìa 
e ai mìuiatri comani. 

Re Umbk^rto ha ricevuto in udienza 
il Duca e la Duchr^ssa di Mdzìeril, 

Domani a sera avrà luogo la par
tenza dei Reali d'Itilia per la Pon-
tebba alle 8.55. Arriveranno a Gemona 
alle 10,10 e faranno una fermata di 4 
minti; a Udine alle 11.17 con minuti 
3 di fermata; a Vicenza allo 3.IG con 
minuti 4; a Verona alle 4.22 con mi
nuti 8; a Peschiera alle 5 e-m minuti 4 ; 
a Brescia alle 6,7 con minuti 4; a 
Trevìglio alle 7 J 4 con minuti 4 ; a 
a Milano alle 7.55 mattina. Precoderà 
il treno reale di 10 minuti uua mac
china-staffetta. 

Vienna^ 3L 
Alle ore nove precise i : Sovrani 

giunsero alle stazione, L'Imperatore 
dava il braccio alla Regina, Ro Um
berto, in uniforme di colonnello del 
28'* reggimento austriaco, dava brac
cio all'arciduchessa Ranieri. Tutti gli 
arciduchi erano presenti,, Il congedo 

EST^-AZIONE 
IL 2 0 NOVEMBRI-: 
La Dista assuntrice porta 

a cognizione IÌ-H1 Pubbl co cha 
IH,.Vendita dei biglietti rìeWa. 
Grande Lotteria Nri^iou'ile 
GKSSA da parf.! dell-i Ditt-i 
Aasuntrico C L (HORNU 31 
OTTOBRE avmido es^a cvoni-
pletamente-esauriti i biglìòtti. 
La.riohÌGHte uhele perveraatio 
dopo iL3l Ottobre ima po-J' 
trannò più essaro pre.'ie in al-; 
cuna oonsidoraziona. 

1-564 
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MERCERLA 
air ANG U •' \ 

- S I 

I sottoscritti si pregiano avvisare 
che hanno riaperto il negozio rifor
nito d' ogni g<;aB4?rc %\\ KaovStà f̂eer-
\v\ SCa^ifine i n v e r n a t e , tanto da, 
DONNA che da aOMO. 
^' In pari tempo offrono un copiosa 
ASSORTIMENTO DI PANNI, STOFFK 
e molti altri generi assunti dalla ces
sata ditta ANTONIO CAND ANT, & 
pre^zS l'Ilio**! dal costo reale. 
1-567 SALYIONI e JMINORKLLO 

Suceesaorì Antonio Gaudian 

ha messo in vendita per la nuova 
stagione 

RICCO ASSÒBTRIENTO \ANERIE 
PER SIGNORA 

Thìbet neri a L, f .5» , «.ggj, S,«Ii, 

Iklatlatè da signora , . - L. 5.5© 
Plùma:^ j* « t . S » 
Sot'i«3a-iv - Taffetasnero * « . 8 » 
Phaille neri P quahtà Lire ^X^% %, 

5 ,50 . 
Deposito Rasi seta neri e colorati 

Lire' t.SS?, «.»©, 3 .50 , S.^S. ' 
Copioso assortimentimontn stoffe da 

uomo da L. 4.26, 4.90, 5.25 sino a 
L- 16.50 al metro. i^^i. 

Per un taglio vestito da uomo io 
stoffa Cheviot di metri 3,30 per Lire 
tfuattord&el. 2*56a 

ftt estreraamentet^ordiale. Il Re e 
T'Impératoro sv̂  àbbràcctarono e si 
baciarono più volte. L'Imperatore ba
ciò la" mano alla Regina. 1 Sovrani 

IN MONSELICS 

ìtJSì 

, Locanda con Stallaggio di recente 
erano'estremamente commossìlirtre-ùt^rlstaurata in Via Hanwdilau&iiaay Nu-
•nò, eorapoato come RH' arrivo; •partb'̂ iffOTo^S^^d^nge^^^^ Z'J'l**..?^ 
alle 9.07 e arriv. r à a !e 12.15 a Murz-
zuschlag ; ripij-rtirà allo 12.30; ài 

sig< Aiìfo^fQ'^p7^iùlótto capomastro 
"! muratore in Monseìitìe e per le t ra t -

I 
dall'accoglienza fatta-ai reali d* ÌMist. i l'arcW^scovo, latta, o^gi .nella cUiesQ 

Vienna, 30. 
Alla colaxìone all'ambaaciat 

vera a Tarvis alle 7.32 ; ripartirà 
alle 7.52 ; giungerà a Pontobbn all« 
8*40 e ripartir^ alle 8 .5 \ 

Vitì'nna, 13. 
La Presse aunnncla ^he 1' Impera

tive in^,PadQya,.VivPolzoneUa]^, 674-

-^ 

D'JOTITTARl 
. no 

trioe «onfo.ì alla Kegùm Marfiberita , ^W^a7eTf^^Ì'^hp54 
déÙ'irlaiiila, pròtóatà coiUro ì jiauU^. T ordiua ilella crojt) stollata in bri t- j ' ohi Vi'àppUóató sì' riVòigà al sl-

aseiataitiLliaiìà i féstì ''VànTtaftilIeasue di non'^papr^'j lauti, Ry Umberto fece presentare al- ) gnor Ptozzi uegoziaute ìs mobìli [ i l 
, il seguito e i HtU, ooQdannawdoU.̂  ' ^' ' •' ' ' 11* ajutante di campo general Moudel numero suadetto. H 
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.1 . .X1. .S€S^:C'^^"S;Ì€330LX rf^^Wa- Franda si ricevono esclusiva 
^ • 1 

ì ĤóTOfe l>er il-: no Siro •• giornale pressq^Agmee Prmcipaie de PubUcl^^ 
'E..E. Oblkghty Paris, Ihie Smìit-3Iarèy-^ì e dainngMlterrUypresso i\ 
si(jnoH G.I4, DoMbe e C. Londra, 130, Fhei Si/reet E. G. ' 

i 

| iO -H i rd«<*^b . -4 4 : H a F ^ F S * i u A f t f c M > . - r ^ : v » 4 r t ^ * - ^ » ^ 
•^-Li J.I' iJ g.J-* ^ 

BWrCMBJUinTTMy^JalTJMaHiffMftì 
rivn n ^ ^ n bH 

a chi prpyer .̂osìstfìFG una (Inftura per i capelli e per la biirba, migliore 
dt quella 3ei fratf̂ Ui 2&viti|»e, la quale è di una aziono rapida ed istan-
taiitHj non inaccliia la po!io> nò brucia i capelli (come quasi tutte le al
tre tinte venduto sinora in Europa) anzi li lascia pieghevoli e morbidi, 
come prima dell'operazione. La medesima tintura ha il pregio pure di 
colorire in gradazioni diverse. 

Questo preparato ha ottenuto un iinmenso successo nel Mondo; le 
richieste e la ventìita superano ogni. " aspettativa. Per guadaf^nare mag-
gionnenfce la (Iduciu del pubblico napoletano si fanno gli espe7'inicnti a\ 
grafh, l 

Sola i'.a umcu vendita (iella vera tintura presso iì proprio negoî io | 
dei S'̂ £î .a'S'g:§-2ib EEOTB'T^ profumieri cbiuiicì francesi, Via !rv €uÉe-^ 
riiitt n <;iidAiu 33 e 34 &oiio il Palazzo Calabritto (Piazza dei Martiri), \ 
NAPOLI. i; 

Tntt'Jiltra vendita 0 dcpoJ:=ito iu Padova deve essere considerato come 
contraffazioni e di queste non havvene poche, PM26 

In PADOVA- presso A. E^cdoii^ Via S- Loî enzo, «s. Mcrafi parruc
chiere. — In VKNEZLV presso Aninnio LOfigcffa Campo S- Salvatore. —; 
VICENZA: V. Tevai Olio. ^V^ROl^A Frapcesco Galli Via Nuova edEn>i 
porio Cùsleliaf'f, Via Dogann, — ÌÌRTiSGlA.: Luigi Oozzi, Corso Oréfice, j 
•—BOLOGNA: C. ùmmo''-alo Padiglione.— VEUHARki Luigi Borzani.^ 
ROMA: (?. Gtardì'>Heri^ 494 Oorso. — B. Mankgi^zza^ 14 Via Gosarini. 
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lil^toraiore dei Capelli 
preparàziom del cìifmico-farmacfsla lì, «R.^SI^'B — ERKSCIA 
Serve mirabilmente a ridonare^ ai capelli bianchì ii primitivo colore^ 

non è una tinta/ non unge, non lorda, non macchia la pelle e là bianche
ria; non fa bisogno dì lavare 0 di .̂ gî aŝ are i capelli, né prima> nò dopo | 
la sua applicazione, ed è perfettamente ìnndcuo. ,j 

Agif̂ ce.. direttamente sui bulbi dei capelli, come riparatore^ riprodu-•: 

*t 

nero, castagno, biondo, ecc., impedisce la caduta, promuòve la crescita e i \ 
la forza e dona ai capelli il lucido e la morbidezza della gioventù. : ; 

Distrugge inoUre le pellicole e guarisce lemaUittie cutanee della te- '- ' 
sta senza recare incomodo e merita di essere preferito ad ogni altro pre- : ^ 
parato che trovasi in commercio, lauto per la sua efllcacìa come per i ; 
vantaggi che presenta nella sua appliea;̂ ione e per l'economia della spesa. \ j 

Prezzo della bottiglia con l'istruzione L, 3 i 
In BRESCIA si vende esclusivamente dal proparatore A- GRASSI Ì J 
In S'aiiSoiiA da AnfwaaSu B^rdoaa Profumiere, Via S.Lorenzo e dn 'SHU ] ; 

^ lìt^ro R'̂ ikfc;giia»f.a Paiiuccbiurej Piazza Cavour. ^ ; 

TORINO: Meynardi, 16 >'ia Barbarona. 
«F*w4£«l4i | 

il 
r*v^l*r7 H wtyaBfXMfpjfitcfvrt 

i !"• ìZ 

e ^w. 

s_ BICORDI 
01 

1 1 oav rosili] 
^ PREZZO CENT. CINQUANTA Ifc, 

AVVERTENZA. — TroraiKÌosi in commercio altri li
quidi elle si ppacciiiiio soùto questo nome, ma chciiòTi ' i 
hanno nuila di comune col Ristoratore dui Capelli i 

- preparato dal sottoscritto, sì .raccomanda ai coniiuma- ' ) 
. tori di effigerò .che ogni Ilaconc porli impressa la Mar'ca 

dì fabbì'tca come la presente tante sull'etichetta quanto 
sulla fascia e capsula nonchò la flrmil dei preparatore. 

* • 

Tanto l'eticbGtta quanto il Marco di Fabbrica (jui regnato, sont), stati 
depositati sotto ì-ègida della Leege, e i contvali'atori saranno puniti a tei-
niini dell'Art. 5 delia Legge 30 Agosto 1868 N, 4579. 

Ridona alla tarba 
e mustacchi bian

chi il, primitivo colore biondo, castagno e nero perfetto. Non niaccliia la 
pelle, ha profumo aggradevole, e innocuo alla salute. Dura circa sei mesi. 

i 
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COSMETICO CHIMICO SOVRANO 

Costa L. 5. A . G R A S S I 
V' ' ^ W.p,WT,^^^ 

TE*^pjuiWtfffiififfO?i*yy/. a»-*- • 4 ' . a l T ; . L P • » ^ i l A : • - ' 

-^^ 
^r .,^{„ 

L _ 

atUvalo il 1 settembre 18 
jt _ j \ • - ^ ' 

Ferrovia dell' 
r ^-

w^xfixxr^ i^-jyiksfa^^ftswa^ìs**?^^ ^^ 

P A1)0\'A pfcr VEM-'-ZlA VENEZIA por PADOVA 
Arrivi 

a PADOVA 

I Ferrovie della Socistà Veneta <SD> 

da PÀi-OVA 

mi^lj> 
dirialto 

2.40 a. 

omffUjus 7,55 ., 

„ 1,25 p 
diretto 3,2ft „ 

6 . 1 1 . . „ . 
Diotiibus P,30 •„f-'-Q'A5 

9,35, , , : •10,50 

Arnvi 
r. VEtiRZIA 

4,20 fi. 
4,f.4 
5,16 
Bi 5 

U),15 
S,40 
4,17 
7,10 

fi 

I I 

I* 

J* 

JJ 

P-

fi 

Au VENEZIA 

-f 

PADOVA perBASSANO 
IV"^" 

ÌA omnibus 5, 
• ó.sT» » 

mislo 7.20 » • 
diretto 0, 5 . j 

12,40 p . 
or:inibuB 2; 5 • 

6,55 • ; 
misiti tì,l5 • I 
diretto \ ' , » 

l i , 2 5 . . , 

fi.i? 
6,42 
0, fi 

10, 5 
1.39 
3.20 
6,3i! 
8,10 

10,55 
1 l,5Ei 
ia,̂ ó 

orna. 

ant. 
5,31 

omii< iz^iato r o m n . 

ant . 
P a d o v a . . part. 5,31 8 ,36 

l Vigodprzerfi , . 5 ,41 |8 .46 
Cimipodarf-eRO. . 5, 63!8, 58 
S .Grrg ior ieJ lePer . 6, 2 ,9, 7 

M ̂  

Ctinpoftampitìro 
Vìlin d-' Conte 

RoàBano . . • . 
-Bosii. , , ,. . 

6, Il y, 18 
fi,26:R3t 
G,33;y,43 ; 

pom poin 
Ì ,48 i7 7 
1,59!7 17 
2, 13ì7 29 
2 ,24 '7 38 
2,34 7 47 
2, 50,ti 2 
3, '-5 '8"l4 

BASSANO per PADOVA 
oinn. 1 mlaio 

Bassano 

Rossano . 

CUfad(»lli 

p i rL 

' oron, 

ant, 
a, 7 n 
6,37 

•mn 

6 ,45 9,5413,24:8 30 
6 .66 10,5 3 ,40 8 41 

"" '" l 4 7 - 8 i C " 
4, - y • 1 

^*--ti1» 

7, 4il0;!3 
7, )640is& 

) arr- -
) p a r t . . 

Villa dftl Conte . 
CvVnpOH=iJi»npìero . 
^: (ìiorf-iodfìiJePer.^Ti !8J10;29'4; r» 
Gampoduraogo, . 17,27110,30 -1.17 
Vi;ì:naar£ere . , 7 ,38! 10,50 4̂  31 
Padova ' . , . ' ! 7 . 4 8 4 r , - 4 ,42 

w m i L J V U 1 ^ - ^ y ^ 4 - , 

ant. ipom pom 
e, 12:2,29 7 ,43 
» ,23 2,41 7 ,54 
9, 30^2,61 ]8, 1 
9 .42 3, 3 8,12 
9,53 3.22 8.22 

Ì6, :D7 IO, 1 3 , 3 7 8 . 3 4 l 
'7 ,12,10,22,3,57 8 , 4 8 ' 

8.54 
9, 3 
9.13 

CD 

<c| 
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.a 
-4-3 

Cd 
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M?;STUB: por UBINE f TIDINE per MESTRE 
-

1t 
• b 

L 

lì 
J 

Arrivi 
r, Ufi![SE 

ì • diretto 4,58 a/i 7,35 a. 
; oumibus iì.-f • „ '• IO, - ' 
i • „ 10,40 p . i iì,35 
ì „ '4,24 „ 8.28 
; -mlBlf) 9,3(1 „ •' 2,30 

p. 
•) 
11 

riiìsto 1,445,», 
oiiiDÌbiif. 5,10 „ 

„ ^ 9,28 „ ! 
• , ., 4,5(3 p.j 

difòtlo 8,28 „ 

Ari i V i 

6,55 
0,14 

12.54 
8,54 

11, 8 

2. 

TREVISO PEU YlCÈiNZA. : 
iiilMo' orfin- uiihtf» tnlstul 

J - - . = VICENZA per,TREVISO' 
~ ' * l l - K . 

, *-
i > Y 4 * * * ' 

ant. 

r " f 

.̂ 

Trtviso . . 
P a e s e . - . 
Is t raha . . 
Miscredo. . 

aiit, pom ipom 
part. 5,26 8,3S ! .9&|7, 4 

, .> - Ì 8 , 4 5 U 4 n 7 J 7 
. . 6.49Ì ^ 5 t ì l , h 4 7,28 
- . ! - ; 9, 9 2 ,10(7 ,41 

, ;6 , . (4 9,2^ a ,29 i7 .54 

Vicenza , jjftrl. 
S, Pitìlro io Gù , 
(^arniignano . , 
Kontaniva , * ; 

S.M&it inodiLupari ,6 ,27j 9 ,34 2 ,46 8, G\ ^ ' " ' " ' ' " ' ^ ) par i . 

l'APOVA per VERONA 

- V r ^ : ^ • TI . fn 

jSj! CiUEiclelta 
)p r r . . 16 ,39 e,-45 3 , — 8 , 1 7 S.MiirtinodÌl.u 

^ " O -

d» PADOVA 

fctìito ' 0 ,1 ; ; „" 
omniÙLitì 3 , ; Ì0 p. 

dfrcttó • 12,55 3. 

s, VERONA 

0,26 , a. 
a . 5 0 ., 
0,—• p. 

10,52 „ 

'•(ilHre ,. 2,40 s.' 
ouiiiiluì.'^ 5ji0 „ i 

• .. 10.43 ,, i 
dirotto 4 , ; Ì5 p.' 

V E R O N A p e r P A D O V A ;•;[ Funlarnva . . . i ~ i l o . 3 3,281 - i Alb^redo , 
""'••• '•• " ' " . , ' i l i , GiirniigtiEiio . .17, 5:10,19 3 ,39 8,41 latraiia . 

Arny! !ii s . Pimcc in Gù . i7, U ' K',20-3,48.8,49f Raeaa . . , 
« l^Aii^-VAiii: VcpriKà . . . , l 7 , 3 6 U 0 , 4 0 4 . i 5 ' 9 / 9 t - ' T ' . e v i s o , 

'--: ClUO per THJENE-VICENZA 1 
^ W * ' ri- ^ .T1- . -rv^ -

Dinn̂  ] misto omn. Irai&to 
an t . | sn t . poni roiti 

5 .50 8 ,45 2 '12 7 , 3 0 ' 
5,111,9,10 2 3417,5:i'^ 
6, Ì9T9 .20 2 42;8, i ' 

i6,2^1 9,31 2 5218. I.̂ -
6,36 9,40 :> 59,8, 1^ 
6, 47 9, 50 3 20 8. 29 

ipar l ;6 ,59 10, 4 3.^1 8: 4& 
. . [7. 12110,19 3 4 D 8 . r j 

, . i7 .24 i l0 .33 3 5!i:0, IO 
. . ;7. 37110,49 4 9:9,;'.1 
. . ;7 ,48 n , - 4 19.i9,X' 

i 8 . - " ! l l , 1 5 , 4 32;9;40, 

* . 

< ^ 

o 
" O 

l-=:~I 

iX3' 

* 4 > - « i n - ^ - n ^ - t x ' ^ n l - ^ 

t ^ b 

7.4 
i , i5 
6 , '9 
8,2! 

L 
ì 

2,10 il. t omni l ; i i s - -5 ,47 

PAi>£/A per BOLOGNA BOLOGNA por PADOVA 

I . . . 

t* I 

' omnibus 6,^7 a.; 1 0 , 4 3 " a 
niwlo 1,1} 9,2iJ .,ii 
éii-J^ltw 1-47 p.j 
fimoibur. tì.43 ,-,'' 
ÀirfiLlo 12 5 a ' ! 

L I 

A'ri'ivi • 1 " E'avteuZi' I 
A BOLOGNA! ' 'di : tiOLuGNA j 

diretto'^" 12.45 aJ 
• mi.'^o (2) 4, n „ 
OR tiibua 4,40.., 

•tflrettu 12. 5 ,p.! 
I oianibKB 5, 4 „ :! 

4,37 
11 12 
K,49 

p, 

Arrivi 
s^[^Al)OVA_ 

3,42 
8. 4 

3,13 
V,23 

Schii! . 
Th'wiw .. 
Duevil'?! 

p<.i-t. 

omQ, ! oiiin. misto misto 

autJì aiit I pom poni 
5 , 4 5 ; 9 , £ 0 i 2 . — ! 6 , 10, 

| n ,02 ,9 ,37!2 , f t a .6 . ' 32 ' 
!6. ! 7 ! 9 , & 8 ' 2 , 4 0 ' 6 , 5 0 
6, 37 i l0 , l 2 l3 ,02 7,12 

^'^^A-^ * ^ . ' - L 

VIGENZA per TlflENE-SCUlO 
uigii.i iiiÌBto \ niistO| n:lHtu 

ani . I ani . .poni po»i. 
7 ,53 ll.:ìO!4,3a- 9 . 2 0 ' 
8,15 11,55 4 , 5 5 ' 9. 43 ' 
H.m 1 2 , | 9 ' 5 . Ì 9 10, 9 
8,49 12.35'». 35 10.85 
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li VITTORIO per CONEGLIANO 
"^•"^J^v .c . *!;•*.->- ' - * 

nllHto] ITIÌHU)' mi^Xo 

h. 

{2) da UiMao. 

Vittorio pnrt. , 

Ì|! Canegibno. arr, 
! ; • 

mieto 

^ : 

fi, 45 

;^,iii. j}!om poni 

10.58 5,20 0,451 
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Coneglìsino pa t i . 

• -T •- > n - • 
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misto 
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8 , ~ 
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PUBBLICATI 

dalla Tipografia F. Sacchetto ioPadovr̂  
BiiU^AYITK prut U — .R*fr(/(i««ion# d'^lh mu già litogr»' 

jm éi mritto Cwik Padova 1873, ìn~6. . . . L. s,;-
lùsm ^loli iilìistralive t critiche ^il Codìc Civile ésl Magno. 

lìvHe Obkìi^ìizìom; Padova 187B, in-S, . . - . „ 
hh-&. €otitin'ii:iiiom delle noli illti3traiiv$ t critichi »l Codic$. 

eiciie ds/ Ragno, ContraUo dì MatrimoviU). Paibva 1875, 

0ORNEWAL'LEWIS. * Owfli'S li miglior fortnà .4i Governo f " 
Traduzione dair ingless, eoa prefazione del prot Luzzattì. 
Fr(iova 1868, iM2. . , - , . . . „ 

fAVAEO prof. A. V ìnHgraior» ài Dupm id il Planitnetr» 
•Ì4i, movimenti ài Àwskr. Padova IB72, iii-S. . . ^ 

lùm iMìonidi Smica Gradua,.con tavole. Piidova 1877, iii-S. „ 10.-
Ki i t tER prof. A. Il terreno %^rantJ. Padova 1854, ìr.-12. 
liUSBAM prof. F. Mmmle di mioìogia Uman^, Voi I,: .-t.̂ *-

mmtanom Ù Bl-^fesitone. Padoviì Ì879.'-" '''r\ '^'."" ' '. 
K?ra Voi. I I . : Sqnguificmione. Padova 1879, . . . 
tiiey. Voi JIL: Mmrìmzìòne. Padova 1880. . . . 
^*0?JTAKASI prof. A. Sletnsnti di sconomia ^oliiica, seooado 

ì 'pwsnmwA mmuhmìl. Terza odiiàone. . . . 
l'O^ii^KELliI prof. C. Mmtiak di Paoloyia gsneraU. Padova 

IBVO, iu-B. . . . . 
gACOABDO i)rof. P. A. Soimnario di un Corso di Botanìea 

Terza nuî Jono sumeBtata. Padova 1881, in~8. 
S^èl^TIKI piof. tì. fmck dei Logaritmici, proceduto da uà Trsit-

iato" f*!' trigoaomi'tvi?:. ' pi&ua e sftrìca. Ttrza oilizìone. Pa-
«loVli )81i9, ÌH-S. . . . . • . . , 

)OHll£FEK prof. F. lì Biritlo ddh ùbhHpasierÀ mondo i p m -
éiiii dd .Diriuo Romam. Pa '̂ova • iStìS, in-8. 
. ' L{i F^.-r4vigHi^ sGCOTido U Siriito kc''Sin.nc, Pailov ;̂ 1S7G, 
T̂ 'iUìiìD I in-8. 

TOl'OlifprGt G.'p."?>irtiHQ « Proc^iura'pmùk b&{mt\ k-m-

ÌWB, m-8, . • . . . . . . 
Wm^k prot D. Traitm ^'Hrowitiii e à'UrmHi»s pr&-

• '••n?>{i^ 1tr/^i i'Àvi'iVìiii. Padova ISSO, ic-S. 
Me^^ Msmmii ìi Staiica. Parte I : Smica M tisiam ri^iit 

i-:.̂ :!ova 1672, Ìa-8, con %ure . . . . • \ ' 
\Um Bd m,ì?e dui $imìM rigidi. E^ùova 1858, lu-8. 
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